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Le Camere di commercio 
e la rappresentanza degli interessi economici 

Quando a Milano si è costituito il « partito 
economico » al quale nel primo slancio molti hanno 
aderito, abbiamo osservato che una associazione 
economica avrebbe sempre e dovunque potuto 
esercitare una efficace e provvida tutela degli in-
teressi economici della città, della regioue od 
anche della intera nazione, a patto però di es-
sere e di rimanere apolitica. E giustificammo al-
lora la nostra opinione, anche contraddicendo alla 
contraria persuasione di amici carissimi, osser-
vando essere vano il dire che gli interessi eco-
nomici devono stare a! disopra di qualunque al-
tra considerazione inquantochè essi rappresentano 
la sola vera forza del paese, a cui tutte le altre 
manifestazioni sono inevitabilmente subordinate, 
— il fatto è invece che la passione od anche solo 
la contingenza politica assorbono il più delle volte 
anche l'interesse economico e lo subordinano alle 
esigenze politiche. 

Per cui la costituzione di una associazione 
economica come partito politico a nostro avviso 
era nella pratica un non senso; la sua azione 
economica sarebbe stata resa quasi nulla dalle 
divergenze politiche che sarebbero nate nel suo 
seno, o la sua azione politica sarebbe stata nulla 
pel modo diverso con cui si sarebbe concepito l'in-
teresse economico. 

I latti ci hanno dato ragione e nelle ultime 
elezioni il partito economico milanese non ebbe 
quel successo che si poteva ritenere possibile 
dato il successo con cui l'associazione si era svi-
luppata. 

Oggi rinasce sotto altra forma lo stesso con-
cetto e lo espone jin nostro confratello l'Econo-
mista d'Italia, certo colle migliori intenzioni e 
colla maggior fede nel successo. 

Il giornale romano propugna la istituzione 
di una rappresentanza degli interessi economici, 
cioè la trasformazione delle attuali Camere di 
Commercio, in un altro Ente che rappresenti tutti 
gì ' interessi economici ed a cui possano essere 
attribuiti alcuni servizi pubblici. Lasciamo per 
il momento questa seconda parte della possibile 
funzione di questo nuovo Ente e fermiamoci in-
vece sul concetto generale, che a prima vista 
sembra non solo accettabile, anzi lodevole, ma che 
non ci sembra possa reggere di fronte ad una 
maggiore riflessione. 

Una rappresentanza elettiva di tutti gli in-
teressi economici, costituirebbe una specie di pic-
colo Parlamento, sia pure locale, a cui il Parla-
mento nazionale non lascerebbe mai svolgere una 
azione efficace. I Parlamenti si sono sempre mo-
strati gelosissimi del loro potere e tutta la storia 
insegna che hanno sempre cercato, e vi sono riu-
sciti di allargarlo. E poiché un corpo elettilo che 
dovesse discutere non soltanto teoricamente ed in 
limiti consultivi degli interessi economici, non po-
trebbe essere apolitico, è chiaro che il Parla-
mento non ne permetterebbe mai il funziona-
mento. 

D'altra parte l'esperienza ormai vecchia delle 
Camere di Commercio ha dimostrato tutta la 
difficoltà della loro azione. Da una parte i dise-
gni di legge che più toccano quegli interessi che 
le Camere di Commercio rappresentano, sono stu-
diati, presentati e discussi quasi sempre senza 
che il Governo senta prima il parer delle Camere 
ed invochi il loro giudizio. Dall'altra, delle 83 Ca-
mere di Commercio sono appena quante si pos-
sono contare sulle dita quelle che dieno prova di 
una attività sufficiente così da meritare di essere 
consultate nello più gravi questioni. 

Ricordiamo che dieci anni or sono quando 
si discuteva di una radicale riforma delle Ca-
mere di Commercio ed alcune di esse domanda-
vano che si allargasse la loro attribuzione per 
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accrescerne la attività, osservavamo come biso-
gnasse prima dimostrare che almeno la maggio-
ranza delle Camere esistenti esercitavano con 
sufficiente alacrità e serietà le attribuzioni che 
la legge attuale loro conferisce. 

É specificando abbiamo rilevato che nel 
nuovo campo di attività che si era presentato 
quello dei frequenti conflitti tra capitale e lavoro, 
dovevano essere precisamente le Camere di Com-
mercio quelle chiamate ad intervenire per prevenire 
per conciliare i conflitti. Invece, tranne pochis-
sime eccezioni — ed a titolo di onore citiamo la 
Camera di Commercio di Firenze — nei molte-
plici conflitti che si sono manifestati in tante 
parti d'Italia, Sindaco, Prefetto, Questore si sen-
tirono invocati per tentare una conciliazione, od 
essi stessi intervennero spontaneamente per ten-
tarla, ma quasi mai si senti che i rappresentanti 
della Camera di Commercio si fossero fatti vivi. 

Basta pensare quanto bene avrebbero potuto 
fare le Camere di Commercio se esse avessero aperte 
con larghe idee liberali delle Borse o Camere di 
Lavoro sottraendo i lavoratori alla influenza de-
leteria della politica ed insegnando loro a tute-
lare, senza spreco di tante energie, i loro inte-
ressi, educandoli a considerarsi dignitosi collabo-
ratori col capitale, anziché antagonisti. 

Del resto se si leggono i verbali delle adu-
nanze di molte Camere di Commercio si trova 
che i soli voti che si staccano dalle ordinarie 
pratiche amministrative, sono quelli con cui si 
fa voto di solidarietà al voto di un un'altra Ca-
mera, intorno ad una questione che non si co-
nosce, che non si è studiata, onde il voto è di 
semplice cortesia. 

Eppure molte Camere di Commercio hanno 
nel loro seno uomini di valore e di esperienza ; 
la non attività, a nostro avviso, dipende quasi 
sempre dall' intreccio degli interessi politici per 
i quali non si affrontano le questioni più grosse, 
che di politica ne hanno sempre un briciolo, per 
non essere obbligati ad esporre in sede non -po-
litica una opinione. 

Nemmeno il provvedimento che ha pur fatto 
concepire tante speranze, cioè la costituzione della 
Unione delle Camere di Commercio, ha servito 
a galvanizzare queste istituzioni nella maggio-
ranza inerti e perciò inutili. L'Unione per eser-
citare una influenza veramente efficace sulla vita 
economica del paese, urta contro ostacoli impon-
derabili che ne paralizzano la buona volontà, e 
perciò non rende tutto quel bene che vorrebbe 
e che tutti desidererebbero. A quest'ora essa a-
vrebbe già dovuto imprimere colla sua influenza 
una nuova vita al Ministero di Agricoltura In-
dustria e Commercio, avrebbe dovuto propugnare 
la fusione coi Comizi agrari, avrebbe dovuto esi-
gere di essere consultata per ogni importante 
provvedimento economico del Governo ; insomma 
l'Unione che pur dovrebbe disporre di tante e 
forti influenze, sino ad ora non mostra di eserci-
tarne sensibilmente alcuna. 

Di fronte a questo doloroso stato di cose, 
come si può seriamente sostenere la utilità di 
una rappresentanza elettiva degli interessi eco-
nomici, quando la rappresentanza elettiva esi-
stente ha così scarso successo ? 

Lasciamo all'egregio confratello risolvere la 
questione. 

SUL CONGRESSO DI FILOSOFIA 
Abbiamo seguito con crescente curiosità il 

Congresso di Filosofia che si è tenuto recente-
mente a Roma, al quale prendevano parte attiva 
od aderivano uomini illustri, il cui nome abbiamo 
imparato ad apprezzare grandemente. Ma non 
poteva, a noi profani, sopraggiungere una mag-
giore disillusione. 

Ci pareva se non spesso, molto frequente-
mente di assistere a discussioni nelle quali si 
parlasse in una lingua non solamente sconosciuta 
a noi, ma anche a coloro che vi prendevano parte. 
E senza voler mancare al dovuto rispetto agli 
egregi uomini che parevano interessarsi di quanto 
si diceva, ci correva alla mente il paragone che 
le donue quando assistono alla predica gustano 
specialmente le citazioni latine. 

Siamo all' alba del X X secolo, il progresso 
della scienza è già riconosciuto meraviglioso e col 
nome di Filosofia persone dotte e serie discutono 
ancora di problemi che certo la scienza non ha 
risoluti, ma ha ormai largamente ed indiscutibil-
mente dimostrato che non si possono non pur 
risolvere ma nemmeno studiare colle semplici «elu-
cubrazioni del cervello ». 

L'uomo dotto — che si mette al tavolo a stu-
diare e piena la mente di grandi principi che 
afferma già indiscutibili, crea col suo pensiero 
tutto un sistema del cosmo e magari ci dice che 
cosa pensa e che cosa fa il Padre Eterno e forse 
anche perchè ha pensato ed operato in un modo 
piuttosto che nell'altro e forse ci dice anche la 
ragione del creato — è un uomo ammirevole senza 
dubbio perchè dà prova che la sua corteccia ce-
rebrale è resistente alle più grandi fatiche, ma 
è un uomo dei secoli passati, quando non solo i 
problemi filosofici, ma anche i problemi fisici e 
chimici si discutevano e si risolvevano indipen-
dentemente da ogni esperienza. 

Non citeremo qui certe frasi e certi periodi 
che abbiamo letti, prudentemente virgolati per 
lasciarne la responsabilità all'Autore, perchè ci 
si direbbe che se non ne comprendiamo il signi-
ficato la colpa è della nostra ignoranza; e certo 
si avrebbe ragione di risponderci cosi. 

Ma sentiamo il bisogno di dichiarare che ci 
eravamo formati un concetto assolutamente diverso 
sull'effetto che doveva produrci una assemblea di 
filosofi ai tempi nostri. 

La Filosofia del passato, certo rispettabile 
ed ammirevole come ginnastica della mente, po-
teva affrontare i più gravi problemi sulla natura 
umana, sulla sua origine, sulla condotta degli in-
dividui e dei popoli, sui moventi delle azioni 
umane, sull'assoluta conoscenza del bene e del 
male, sulla finale destinazione degli uomini oltre 
tomba, senza nemmeno sospettare la influenza 
che su tutti quegli alti problemi poteva avere la 
costituzione fisica dell'uomo e l'ambiente in cui 
viveva. Quindi sistemi di Filosofia uno più com-
plicato ed nno più assurdo dell'altro. Basterebbe 
citare, per gli spiritualisti, tutta la discussione 
che è stata fatta per conciliare la libertà della 
volontà colla onniscienza della divinità. 

Ma ai tempi nostri credevamo ingenuamente 
che la Filosofia avesse mutata la sua strada ed i 
filosofi avessero capita la necessità di abbandonare 
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le pure « speculazioni del pensiero » per degnarsi 
di discutere un poco i fatti. Si noti bene: non in-
tendiamo per questo che la nuova Filosofia debba 
essere materialista od anche semplicemente posi-
tivista. Ma pensavamo che i Filosofi avessero 
sentita la necessità di renderla una scienza, che 
fosse in certo modo la sintesi delle altre scienze 
e che mano a mano che queste accertano qualche 
verità, di queste verità la Filosofia facesse tesoro 
per correggere e modificare le proprie ipotesi, le 
proprie affermazioni ed occorrendo le basi stesse 
sulle quali essa si fonda. 

Così, ad esempio (e chiediamo perdono se, pro-
fani, interloquiamo in proposito), la fisiologia e la 
statistica in campi diversi e per vie diverse hanno 
dimostrato quanta influenza possono avere certe 
cause fisiche individuali o di ambiente sulle azioni 
dei singoli individui od anche delle collettività. 
Ebbene, in quel dotto convegno non ci è stato un 
solo filosofo il quale, in base a queste ormai in-
discusse scoperte della fisiologia e della statistica, -
abbia fatto rilevare se e quanto la vecchia teo-
ria del libero arbitrio abbia ad essere modificata 
0 limitata. 

Si è discusso in quel Congresso di spiritua-
lismo e di materialismo, come se ne discuteva 
nei secoli passati, colle stesse formule, colla stessa 
unione di parole oscure, che non costituiscono un 
senso preciso e quindi dànno luogo a sterili di-
scussioni, perchè ciascuno le intende a modo 
proprio. 

Il Congresso si è occupato anche di Econo-
mia Politica e certo il relatore e gli oratori 
hanno (atto sfoggio di molta dottrina; ma in un 
Congresso di filosofi gli studiosi di Eco nomia do-
vevano attendersi e si attendevano che ben al-
tro concetto si avesse degli alti problemi che 
sono implicati sulla stessa essenza della scienza. 

L' umanità che oggi cammina così veloce-
mente e che nello svolgimento meraviglioso della 
ricchezza vede aprirsi orizzonti nuovi, sente, è 
vero, tutta la importanza della Economia Politica 
ed ormai la considera una delle scienze più es-
senziali alla vita moderna. Ma nello stesso tempo 
molti studiosi si domandano se l'aumento della 
ricchezza, od anche la sua migliore ripartizione 
possano costituire il fine sempre più esclusivo 
della vita umana. Tra il concetto fondamentale 
del Cristianesimo primitivo che l'ideale consi-
stesse nella rinuncia ai beni terreni per ottenere 
1 beni eterni, ed il concetto della Economia Po-
litica che inneggia alla sempre crescente conqui-
sta della ricchezza ed in tale conquista fa con-
sistere lo scopo della umanità ; corre un abisso 
profondo. Ed è, a nostro modesto avviso, la Fi-
losofia che doveva assumersi 1' ufficio di sollevare 
il problema e di tentare di risolverlo. Il postu-
lato di una organizzazione sociale nella quale la 
sofferenza sia ridotta al minimo ed i godimenti 
sieno spinti al massimo, rappresenta un ideale 
che può sostituire gli ideali metafisici? Cosi in-
teso l'indirizzo edonistico non è degno dello stu-
dio del filosofo ? 

I recenti studi sulla funzione del cervello e 
sulla causale materialista di tante azioni umane, 
i quali studi accennano ad un indirizzo nuovo 
della scienza e toccano i più alti problemi della 
vita, non meriterebbero di essere tenuti in conto 

e sindacati dai filosofi, meglio che non sia il di-
scutere sulla Apocalisse e sulla «immanenza» 
o sulle rivelazioni della Bibbia? 

Non dobbiamo meravigliarci se si trovano 
ancora dei poveri insegnanti delle scuole elemen-
tari che insegnano ai loro piccoli discepoli i 
« quattro elementi » ; le verità scientifiche sono 
molto lente a penetrare negli ultimi strati sociali, 
e non possiamo pretendere che il maestro di Rocca-
cannuccia sappia della teoria atomica, o della 
teoria darviniana ; ma un Congresso di filosofi 
ha il dovere di seguire il progresso scientifico e 
di non cristallizzarsi intorno a problemi che da 
secoli e secoli affidati alla sola « speculazione del 
pensiero » non hanno fatto un passo. 

Vorremmo dire a quelli illustri dotti, senza 
intendere di mancare di rispetto: abbiate la com-
piacenza di scendere dalle nuvole nelle quali vi-
vete e sulle quali fantasticate: qui sono a vostra 
disposizione microscopi, per vedere il mondo 
piocolo, bisturi per sezionare cadaveri, crogiuoli 
e reagenti per investigare combinazioni chimiche, 
statistiche d'ogni genere per pesare le azioni 
umane; scendete e non disdegnate di mettere a 
contatto le vostre elucubrazioni con le pazienti 
osservazioni e con gli arditi esperimenti, per ve-
dere se mai di fronte ai tanti fatti nuovi, la 
vostra mente sia capace di mantenere le vostre 
vecchie teorie. 

A . J . DE JOHANNIB. 

Il Comune di Milano nel 1908 ( i ) 

Ed eccoci ora alla mortalità nel Comune di 
Milano. 

I dati statistici osservano preliminarmente 
che non vi è un criterio unico per valutare la 
mortalità in rapporto alla popolazione. Alcune 
città prendono a base la cifra della popolazione 
legale presente, costituita solo dagli abitanti con 
dimora stabile (esclusi quindi gli assenti appar-
tenenti al Comune ed i presenti con dimora tem-
poranea). Altre invece prendono a base la popo-
lazione legale presente ed assente, la quale è co-
stituita non soiodagli abitanti residenti con dimora 
stabile, ma anche da quelli temporaneamente as-
senti dal Comune; sono quindi esclusi gli abi-
tanti con dimora occasionale ed è esclusa la guar-
nigione. Altre infine (ed in ispecie all'estero), 
prendono a base dei propri calcoli i dati della 
popolazione presente o di fatto, costituita dagli 
abitanti con dimora stabile e da quelli con di-
mora occasionale, esclusi gli assenti ed inclusi i 
militari di guarnigione. 

Tali metodi concludono a risultati che sono 
di non poco tra loro dissimili : osserviamo però 
che se ogni città usasse un sistema unico, tanto 
più utile sarebbe, specie per gli studi demografici 
comparati. 

II contributo massimo della mortalità della 
popolazione legale è dato dagli individui che ap-
partengono al Comune e vi dimorano abitual-
mente. La mortalità di tali individui è quella che 
caratterizza l'ambiente cittadino e ne è il sintomo 

(1) Còntinuaz., v. n . 1852. 
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sanitario, mentre invece la mortalità della popo-
lazione avventizia può essere in parte conseguenza 
delle condizioni sanitarie dei Comuni finitimi che 
riversano molti ammalati negli ospedali della 
città. 

I morti in Milano appartenenti al Comune 
nel 1908 ammontarono a 9302, cifra inferiore di 
309 a quella avutasi nel 1907, di 442 a quella 
del 190G, di 437 a quella del 1905, e superiore 
di 510 a quella del 1904, di 675 a quella del 
1908, di 804 a quella del 1897. La mortalità 
media meusile del 1908 fu di 775 mentre era 
stata di 801 nel 1907. 

I morti fuori Milano appartenenti per citta-
dinanza al Comune nel 1908 furono 1647, cifra 
interiore a quelle di tutti gli anni precedenti 
(salvo il 1907) e precisamente di 156 a quella 
del 1906, di 337 a quella del 1905, di 305 a 
quella ilei 1904. In media nel 1908 si ebbero 135 
morti al mese; se ne ebbero 151 nel 1906, 165 nel 
1905, 162 nel 1904. 

La mortalità complessiva della popolazione 
legale comprende i decessi di individui inscritti 
sui registri anagrafici di Milano avvenuti nel Co-
mune e fuori, e cioè i decessi della popolazione le-
gale presente e legale assente. 

I morti in Milano e fuori appartenenti al 
Comune nel 1908 ammontarono a 10,949 cifra in-
feriore quindi di 271 a quella del 1907, di 598 
a quella del 1906, di 774 a quella del 1905 e 
superiore invece di 205 alla cifra del 1904; di 601 
a quella del 1897. 

La media mensile avutasi nel 1908 fu di 912; 
essa era stata di 933 nel 1907, di 962 nel 1906. 
di 976 nel 1905. 

L'etó media dei morti è il risultato che si 
ottiene dividendo per il numero dei morti la 
somma degli anni vissuti dai medesimi. 

Cosi risulta che pei morti del 1908 da 1 anno 
in su, la media degli anni vissuti fu di 44.13, 
cifra superiore a quelle riscontrate in tutto il 
periodo dal 1886 in seguito, eccezione fatta del 
1907. 

Non tenendo conto dei morti a meno di un 
anno, l'età media dei morti fu: pei maschi di 
44.06 nel 1908 di 44.70 nel 1907, di 43.15 nel 
1906, per le femmine fu di 44.17 nel 1908; di 
45.23 nel 1907, di 42.28 nel 1906. 

In generale il numero di anni vissuti dalle 
femmine è inferiore a quello degli anni vissuti 
dai maschi. Eanno eccezione al fenomeno che si 
verifica in tutti gli anni precedenti solo il 1907 
ed il 1900. Da 21 anni in su, la vita media delle 
nubili, si conserva sempre superiore a quella dei 
celibi, anche nel 1908 la prima è di 48.28 e la 
seconda di 42.98. 

Inferiore è invece l'età delle coniugate in 
confronto a quella dei coniugati, essendo stata 
46.38 per le prime e 55.35 per i secondi Questo 
fatto, che si ripete costantemente ogni anno, può 
iu parte trovare la sua spiegazione nell'altro che 
cioè, in pi-oporzione, le donne si coniugano iu età 
inferiore a quella degli uomini. 

L'età media dei vedovi o è uguale (come nel 1 

1901 e nel 1899), o è di poco dissimile da quella 
delle vedove. 

Se poi si avesse a fare la media degli anni . 
vissuti dai morti di tutte le età, comprendendo 

quelli morti a meno di un anno, si avrebbe che 
nel 1906 i morti raggiunsero in media 33.3 anni 
di età, nel 1907 34.9, nel 1908 34.5 mentre nel 
1898 la media degli anni vissuti era stata 31.0, 
nel 1896 30.5, nel 1894 28.6. 

Passiamo ora alla immigrazione ed emigra-
zione. 

L'aumento che si verifica ogni anno nel nu-
mero degli abitanti è dovuto per la massima parte 
alla immigrazione. Infatti dal 9 Febbraio 1901 
(epoca dell'ultimo Censimento), al 31 Dicembre 
1908 si ebbero 78.085 immigrati in più degli 
emigrati e soli 20.016 nati in più dei morti. 

Gli immigrati in più rappresentano quindi 
il 79.60 per cento, mentre le nascite in più furono 
solo il 20.40. Nel 1908 immigrarono nel nostro 
Comune 20.684 individui (10.343 maschi e 10.341 
femmine); di essi 5511 provenivano dalla Pro-
vincia di Milano. 

Gli emigrati furono 9891 (4913 maschi e 
4978 femmine); di essi 4740 si trasportavano in 
un altro Comune della Provincia di Milano. La 
maggior immigrazione avviene costantemente nei 
mesi freddi; infatti si ebbe una media giorna-
liera, in Novembre di 50, in Dicembre di 51; 
complessivamente si ebbe durante l'anno 1908 
una media giornaliera di 29 immigrati in più. 

Nell'anno 1908 gli immigrati in più furono 
10.793 (8668 nel Circondario interno e 2125 nel-
l'esterno). 

In quanto al luogo di nascita sopra 1000 
immigrati 73.2 erano nati nel Comune, 229.4 
erano nati nella Provincia di Milano, 660.7 in 
altre Provincie del Regno, e 36.7 all'Estero. 

Sopra mille emigrati i nati in Milano erano 
329.1, quelli nati nella provincia erano 226.5; 
quelli uati in altre Provincie del Regno 429.7; 
e quelli nati all'Estero 14.7. 

Notevole è la proporzionale diminuzione che 
presentano dopo il 1890 gli immigrati provenienti 
dai Comuni della Provincia, in confronto di quelli 
provenienti da altra Provincia. 

I dati statistici hanno ritenuto molto inte-
ressante il continuare ad esporre i confronti de-
gli immigrati e quello degli emigrati per alcune 
delie principali città d'Italia; è stato inoltre ag-
giunto alla statistica delie professioni degli im-
migrati ed emigrati divise per Circondario, per 
mesi e per gruppi di età, un quadro in cui si 
riportano i dati di quattro anni per ciascuna 
professione. 

Per meglio stabilire da quale località pro-
vengono gli immigrati e quale località preferi-
scono gli emigrati, venne per la prima volta in-
serito nel Volume un quadro molto interessante 
in cui tanto gli immigrati quanto gli emigrati 
(capi di famiglia) sotto distinti per professione, 
per numero dei componenti la famiglia e per 
luogo di provenienza o di destinazione. 

I Dati hanno poi una sequela lunghissima 
di quadri e prospetti, che rispecchiano nel modo 
più completo il movimento della popolazione le-
gale in Milano, dalle nascite ai matrimoni e alle 
morti, queste ultime considerate in relazione alle 
singole cause di morte che si enumerano in 156, 
tenendo distinte le cifre della popolazione avven-
tizia (appartenente ad altri Comuni). Della im-
migrazione ci danno pure una quantità d'in-
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teressanti prospetti in cui gli immigrati e gli 
emigrati sono considerati per professione, per 
mesi, per anni, per sessi. 

La relazione ci dà ancora conto del reddito 
del dazio consumo, delle tasse e imposte di ogni 
genere e dell' istruzione pubblica. 

Riguardo quest'ultima, tanto importante per-
chè è la misura della civiltà del Comune, risulta 
che nel 1908 si ebbero in Milano 59,136 alunni 
soggetti all'obbligo dell'istruzione elementare, circa 
3000 alunni privatisti, circa 1030 alunni che fre-
quentarono i ginnasi, circa 450 i licei, circa 4<i00 
studenti di Scuole tecniche. 

La Relazione ci dà tutti i dati riguardanti 
ciascuno istituto privato e descrive con lusso di 
cifre il funzionamento della Refezione scolastica, 
che progredisce sempre più con utile sempre mag-
giore per le famiglie -più bisognose. 

Ottima è la parte che tratta dei servizi igienici 
pubblici, e specialmente di quanto riguarda l'ac-
qua potabile, per la quale in ogni anno il Co-
mune di Milano ha effettuato nuovi lavori. Ecco 
i lavori degli ultimi due anni : 

Nel 1907 venne ultimata la installazione 
delle macchine dell' impianto di Corso Vercelli e 
venne iniziata la costruzione di un nuovo im-
pianto al Parco in adiacenze del Viale Elvezia 
in sostituzione dell'impianto dell'Arena. 

Questo impianto, che incominciò a funzio-
nare nel 1908, è alimentato da 8 pozzi quattro 
dei quali servivano prima il soppresso impianto 
dell'Arena; esso può dare 300 litri al 1" ed il 
sollevamento dell'acqua è ottenuto mediante due 
pompe centrifughe accoppiate direttamente a mo-
tori elettrici a corrente alternata trifraee a 500 
Volt fornita dalla Centrale Elettrica Municipale. 

Nel 1908 venne poi iniziata la costruzione 
di altro impianto di sollevamento, l'impianto di 
Strada Comasina che alimentato da 12-14 pozzi 
potrà dare una portata di 400 litri al 1". In 
questo impianto il sollevamento dell'acqua si ot-
tiene mediante due pompe centrifughe coman-
date da due motori Diesel di 200 HP eff. ca-
dauno. 

Alla fine del 1908 i detti impianti di sol-
levamento esistenti potevano fornire complessi-
vamente circa 1800 litri al l" ; per l'alimenta-
zione degli impianti si avevano complessivamente 
57 pozzi : erano in costruzione altri 12 pozzi per 
1' impianto di Strada Comasina. 

La conduttura ha al 31 Dicembre 1908 oltre 
234 chilometri di sviluppo e si estende a tutti 
i quartieri, con preferenza ai quartieri malsani 
e popolosi e ai fabbricati sedi di scuole, ospedali, 
ecc., con gran vantaggio dell' igiene. 

L'acqua potabile viene adoperata per pa-
recchi servizi pubblici e cioè per innaffiamento 
e pulitura delle strade, per inaffiamento di tutti 
gli spazi a giardino e piantumati, per seYvizio 
dei compressori stradali ; alimenta 143 fontanelle 
sparse per la città e le fontane pubbliche del 
Foro Bonaparte, di Piazza Fontana e dei Giar-
dini pubblici ; lavatoi pubblici e mercati pub-
blici, buona parte degli smaltitoi (92) e le ehasses 
(134) per lavature delle fogne sono pure servite 
di acqua potabile. 

Le bocche d'incendio furono aumentate col-
l'estendersi della tubazione per un pronto ser-

vizio nell'estinzione degli incendi, si che al 31 
dicembre 1908 vi erano in opera 1583 idranti. 

Nelle case private l'adozione dell'acqua po-
tabile va continuamente aumentando e alla fine 
del 1908 erano servite 7356 case. 

Si parla ancora della pavimentazione stradale. 
Al 31 Dicembre 1908, la superficie delle 

strade del Comune era di mq. 5,271,701, con uno 
sviluppo di mi. 317,420. L'aumento sull'anno 
precedente (di mi. 5121 e di mq. 164,204), con-
frontato partitamente nelle careggiate e nei mar-
ciapiedi, ancora fa rilevare, per i marciapiedi, un 
forte aumento negli asfalti (corrispondente ad 
una diminuzione negli acciottolati e nei lastri-
cati) e per le carreggiate, un aumento negli 
asfalti compressi e nelle pavimentazioni in pietra 
(corrispondente ad una diminuzione degli acciot-
tolati). 

Nel 1908 poi si è dato largo sviluppo alle 
pavimentazioni in asfalto compresso, le quali, 
oltre avere incontrato il favore del pubblico, si 
sono affermate come indiscutibilmente preferibili, 
nelle strade senza tramvie. 

Si sono anche iniziate, in modo concreto, le 
incatramature superficiali in alcune carreggiate 
in Mac-Adam (Piazzo Castello). L'esito, ritenu-
tosi lodevole anche dal lato igienico, ha consi-
gliato di estendere il provvedimento, quantunque 
importi una maggiore spesa ; spesa largamente 
compensata dal risparmio della mano d'opera per 
la manutenzione ordinaria. 

Tuttavia, il Mac-Adam è ancora in preva-
lenza, cosi nei marciapiedi come nelle carreg-
giate, ed è lì a comprovare quanto lavoro neces-
siti prima di potere generalizzare, per le strade 
di Milano, quelle pavimentazioni rispondenti con 
larga veduta ai bisogni moderni. 

Infine è interessante un allegato dei Dati 
statistici sul movimento delle abitazioni, e sul fun-
zionamento del cosiddetto Ufficio dell'abitazione 
in Milano. 

L ' Ufficio dell'abitazione ha nel suo primo 
anno di esercizio, malgrado le molte difficoltà che 
si opponevano al suo regolare funzionamento, su-
perate le speranze che si erano in esso ragione-
volmente riposte. 

L'Ufficio dell'abitazione, aperto al pubblico 
il 1° Febbraio 1908 all' intento di recare nuovo 
contributo alla soluzione del problema dell'abita-
zione, non trovò, nei riguardi dei proprietari di 
case, quell'appoggio che sarebbe riuscito tanto 
necessario per dare all' Ufficio stesso quel più 
pratico indirizzo che era negli intenti dell' Am-
ministrazione comunale. 

E che l'aiuto sia stato limitato da parte dei 
proprietari di case, lo prova il fatto che delle 
8176 abitazioni messe a disposizione dell'Ufficio, 
6573 furono inscritte per opera dell'Ufficio stesso, 
e sole 1603, e cioè 1(5, vennero spontaneamente 
notificate dai proprietari. Superata in parte questa 
difficoltà, altra ne rimaneva da vincere non meno 
grave, quella cioè di conoscere quali delle abi-
tazioni note all'Ufficio venivano di volta in volta 
affittate. Ed anche qui, di fronte alla mancanza 
di indicazioni da parte dei proprietari, si ag-
giunse quella degli inquilini, i quali sebbene tro-
vassero utili le indicazioni ricevute dall' Ufficio, 
pure non sentirono il dovere di fare la loro di-
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chini-azione all' Ufficio stesso. Infatti su N. 6995 
abitazioni dichiarate affittate, soltanto 2797 ven-
nero dichiarate tali dalle parti interessate. Per 
le altre 4198 si provvide a verifiche coli'aiuto 
degli incaricati d'Ufficio. 

Le richieste di abitazioni in questo primo 
periodo di undici mesi, non ostante che l'istitu-
zione fosse nuova, ed ancora sconosciuta, o scarsa-
mente apprezzata da una gran parte della cittadi-
nanza, furono abbastanza confortanti ed in numero 
di .16,665, e cioè una media di due richieste per 
abitazione. 

Interessante è pure la statistica dei richie-
denti divisi per comuni dell' Italia e dell'Estero, 
dalla quale si apprende come l'istituzione, prima 
del genere in Italia, sia riconosciuta necessaria 
non soltanto dalla cittadinanza, ma ancor 
più da coloro che abitando fuori della città sen-
tono il bisogno di trovarvi in essa stabile dimora. 

La Relazione termina con delle splendide 
tavole grafiche relative al movimento delle sin-
gole produzioni commerciali del Comune e con due 
importanti finali relazioni sul servizio estinzione 
d'incendi e sulle malattie degli operai. 

Lo spazio ci vieta di indugiarci più oltre 
su questa relazione: quanto abbiamo detto ser-
virà però per avere un' idea, sia pur vaga, del 
sempre crescente movimento della grande metro-
poli lombarda. 

A. P. 

Casse di risparmio in Italia 
- (SAVONA E SPEZIA). 

La civica Amministrazione Savonese e la 
Società Incoraggiamento all'Industria (la quale 
si chiamò poi Società Economica) fondarono la 
Cassa di risparmio di Savona, approvata con re-
scritto del 20 novembre 1840: sorgeva essa senza 
un capitale vero e proprio, ma, per far fronte 
alle spese di impianto, le fornivano lire 800 la 
Società Incoraggiamento e lire 450 il Comune, 
cosi in tutto lire 1250. Il Comune stesso poi si 
rendeva garante verso i depositanti sino a con-
correnza di 10,000, e obbligavasi a sovvenire 
alle spese della Cassa, quando occorresse, nei li-
miti di annue lire 450. Non solo ciò non occorse, 
ma anzi il 31 dicembre 1855 furono restituite le 
lire 800 alla Società, e il 4 settembre 1856 le 
lire 450 al Comune. 

La Cassa ha sempre avuto dipendenza dai 
suoi due fondatori, e, senza descrivere la parte 
avuta da ciascuno di essi in passato, basterà 
dire che attualmente l'amministrazione è compo-
sta di 9 membri, dei quali 4 sono nominati dalla 
Società Economica, e 5, compreso il presidente, 
dal Consiglio comunale. 

L'interesse sopra i depositi subì le seguenti 
variazioni dal 4 per cento originario al 3 attuale : 

dal 1842 4.— % 
» 1853 3.50 0/0 
» 1866 4.— °/0 
» 1878 3.50 °/0 
» 1882 4.— % 
» 1893 3.50 % 
» 1898 3.— °/0 

La cifra dei depositi aumenta sino al 1890 
in cui tocca il massimo, e tale movimento ha 
la maggiore intensità relativa dal 1870 al 1880. 
Dopo il 1890, si ha una rapida discesa, mentre 
negli ultimi anni, dopo il 1900, si risale quasi 
al livello delle cifre più alte, chiudendo il 1904 
2346 libretti per un credito di lire 797,317.66, 
senza contare L. 62,267.73 depositate in conto 
corrente. 

Il patrimonio segue un andamento simile, e 
lo vediamo discendere dopo il 1890 e risalire 
dopo il 1900, per toccare infine del 1904 la 
somma di lire 99,305.06, pari a circa un ottavo 
dei depositi, cioè più del limite legale. 

Gli impieghi consentiti dal primitivo statuto 
erano: sconto di cambiali a tre firme e tre mesi, 
mutui ipotecari, acquisto di crediti per residuo 
prezzo stabili, acquisti di titoli di Stato, prestiti 
ad imprenditori di opere pubbliche. Dopo le mo-
dificazioni del 1892 e del 1895 le operazioni sta-
tutarie sono le seguenti: mutui ipotecari; conti 
correnti ipotecari o con garanzia di titoli ; mutui 
e conti correnti chirografari a favore di Corpi 
morali; sconto di cambiali a tre firme ; operazioni 
agrarie secondo la legge del 1887; acquisto di 
titoli emessi o garantiti dallo Stato, di obbliga-
zioni fondiarie e ferroviarie in genere, di obbli-
gazioni della Città di Savona, e di azioni della 
Banca d'Italia; anticipazioni sopra detti titoli. 
Attualmente, i titoli rappresentano poco meno di 
metà e il portafogli due noni delle attività: i 
mutui chirografari a corpi morali sono per somma 
pari al portafogli cambiario; infine, i mutui ipo-
tecari sono quasi scomparsi. 

Quantunque lo statuto vigente preveda da 
parte della Cassa l'esercizio del credito agrario, 
tuttavia di esso è mancata l'occasione, sia per 
la relativa agiatezza dei piccoli proprietari, sia 
per la mancanza di una vera e propria industria 
agricola: così l'Istituto non ha preso speciali 
iniziative a favore dell'agricoltura, e neppure 
delle industrie, ove non voglia ritenersi tale fon-
dazione avvenuta nel 1904 di una borsa di stu-
dio, intitolata al nome del Principe di Pie-
monte, per uno studente savonese senza mezzi 
di fortuna che intenda seguire i corsi della R. 
Scuola superiore di commercio in Genova. 

Le erogazioni a scopo di pubblica benefi-
cenza cominciano con l'anno 1870, ed ammontano, 
sin tutto il 1904, a lire 32.283.92 a cui devesi 
aggiungere il fondo di beneficenza esistente al 
31 dicembre in lire 3,535.80, ottenendo comples-
sive lire 35,819.72, così divise: 

Anno 1870 L. 5,404.72 
1871-1880 « 8,130.20 
1881-1890 « 14,801.— 
1891-1900 « 1,100.— 
Dal 1901 « '2,848.— 

Pondo' di beneficenza 
esistente al 31 di-
cembre 1904 

L. 32,283.92 

« 3,535.80 

L. 35,819.72 

Le più notevoli tra queste elargizioni sono 
quella di lire 10,000, divise fra i due esercizi 
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1870 e 1871 por la costruzione ed impianto di 
un Asilo infantile, e l'altra di lire 2000 nel 1882 
quale sussidio al Monte di pietà. 

Non sono istituite pensioni a favore degli 
impiegati, e solo per il segretario contabile fu 
creata a spese della Cassa una polizza d'assicu-
razione sulla vita. 

L'Istituto Savonese ha traversato un periodo 
di decadenza il quale sembra ormai chiuso, e si 
attende ora che esso possa recare all' industre 
città dove sorge quei vantaggi che sessautasei 
anni or sono ne auspicavano i benemeriti Enti 
fondatori. 

* * 

Le notizie inviate dalla Cassa di Spezia 
sono incomplete, non essendo stati riordinati i 
suoi archivi, e non potendo servire le statistiche 
ministeriali se non per i tempi più recenti. Del 
resto l'Istituto non ha una personalità propria 
prima del 1890, dacché il Sovrano Rescritto del 
28 giugno 1842, che al Monte di pietà della 
Spezia univa una Cassa di risparmio, disponeva 
che i due Enti non fossero distinti, ma formas-
sero un solo Istituto amministrato dalla Commis-
sione degli Ospizi. Non vi fu quindi costituzione 
di un fondo di dotazione per il servizio dei ri-
sparmi che aveva a sua garanzia, come ogni al-
tro creditore, il patrimonio del Monte. In seguito 
alla legge del 1888, la Cassa di Spezia fu resa 
autonoma col patrimonio che le si riconobbe di 
circa lire 60,000: il suo Consiglio d'amministra-
zione è -nominato dal Consiglio comunale. 

L'interesse sui depositi a risparmio, fissato 
originariamente al 4 per cento, durò in tale mi-
sura per 60 anni, e solo nel 1902 fu ridotto al 
3.50 che è l'attuale: i conti correnti, istituiti 
nel 1900 con l'interesse del 3.50 •p8r cento, rice-
vono il 3 dal 1902; e nel 1902 stesso si stabi-
lirono i libretti di piccolo risparmio retribuiti 
col 3.75 per cento. 

L'incremento dei depositi fu lento sotto la 
amministrazione del Monte, e prese invece rapido 
impulso dopo il 1890: malgrado la grave crisi 
intervenuta nel 1900, la fiducia pubblica non ha 
abbandonato l'Istituto, ed in fine del 1904 i de-
positi in corso erano 1232 per lire 1,328,497.38, 
comprese 15,667.30 depositate in conto corrente. 
Il patrimonio usci dal disastro del 1900 intera-
mente distrutto, anzi con una perdita di oltre 
lire 56,000 : l'opera della nuova Amministrazione, 
alla quale occorsero la energia più attiva e la 
buona volontà più tenace, si è rivolta, in questi 
anni ultimi che seguirono l'amministrazione straor-
dinaria cessata nel primo mese del 1901, a ripia-
nare questa perdita e ad eliminare difficoltà che 
parevano insormontabili: alla difficile e laboriosa 
opera furono d'aiuto la benevolenza del Governo 
e la fiducia dei depositanti. 

Sotto l'amministrazione del Monte, le somme 
disponibili erano impiegate nell'azienda dei pe-
gni: lo statuto del 1890 ammise le ordinarie 
operazioni di credito, quali i mutui ipotecari, lo 
sconto di cambiali, i conti correnti attivi. 

L'agricoltura e l'industria non ebbero inco-
raggiamenti sotto particolari forme. 

Cosi pure mancarono erogazioni a scopo di 
beneficenza, e neppure sono istituite pensioni per 
gli impiegati attualmente in servizio. 

La vita dell' Istituto, come si è detto, parve 
rinsanguarsi dopo il riordinamento avuto in virtù 
della legge 15 luglio 1888, ma la crisi del 1900, 
derivante da errori amministrativi e disgraziate 
operazioni, lo portò al pericolo di una disastrosa 
liquidazione, la quale fu scongiurata soltanto 
mercè il buon volere delle autorità governative e 
municipali, la cooperazione dei depositanti e il 
parziale risarcimento delle perdite offerto dagli 
ex amministratori. La Cassa è apparentemente 
rientrata nella vita normale dal 1901, ma le con-
seguenze dei mali passati non sono ancora scom-
parse, benché tutto-dia a credere che l'Istituto, 
il quale ha dato prova di energica vitalità, sa-
prà nuovamente trovare utile campo alle sue 
forze rinnovate. 

R I V I S T A B i p l i o q r a f i c a 
Il solerte Editore Felix Alcan proprietario 

del Journal des Economistes ci comunica quanto 
segue : 

« Per ragioni di salute il sig. G. De Moli-
nari, l'eminente economista, le idee del quale 
hanno avuto tanta influenza e che ha già rag-
giunto il suo 91.mo anno, ha dovuto rinunciare 
alla redazione in capo del Journal des Econo-
mistes. Seguendo il suo desiderio il sig. Fèlix 
Alcan ha affidato al sig. Yves Guyot la mis-
sione di mantenere l'organo ufficiale della Società 
di Economia Politica nella linea che seguo da ben 
68 anni e che gli ha acquistata una cosi grande 
autorità ». 

Mandiamo un reverente saluto ed un affet-
tuoso augurio di lungo e felice riposo all' emi-
nente Maestro, che si ritira dopo così luminosa 
carriera, e salutiamo amichevolmente il suo suc-
cessore che ha già dato splendide garanzie di 
saper seguire le traccie dell' illustre Maestro. 

A. Bonnal. - Exploitation commercial des Che-
mins de fer. Inter et général, intérét locai. 
Tramways. — Paris, H. Dunod et E. Pinat, 
1909, pag. 1094 (16 ir.). 

Questo grosso volume è compreso nella « Bi-
blioteca del Conduttore di lavori pubblici » che 
vede la luce sotto gli auspici dei Ministeri fran-
cesi dei lavori pubblici, delle poste e telegrafi, 
dell' agricoltura commercio ed industria, della 
pubblica istruzione, della giustizia, dell' interno, 
della guerra e delle colonie, e gode il patronato 
di un comitato di illustre personalità. La biblio-
teca suddetta deve essere composta di 72 volumi 
dei quali ben 65 sono già pubblicati e nel loro 
complesso favorevolmente giudicati. 

Questo, che tratta dell'esercizio commerciale 
delle strade ferrate tanto di interesse generale 
come locale, contiene varie parti in cui è esposta 
e discussa anche comparativamente la complessa 
materia. . . 

Una prima parte, che riguarda le questioni 
generali, tratta dell'Ufficio dello Stato in materia 
ferroviaria e del suo intervento nell' esercizio, 
riportando i documenti legislativi che tale inter-
vento autorizzano e disciplinano. Quindi l'Autore 
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esamina il procedimento per stabilire le tariffe 
e per modificarle, sia abbassandole che aumen-
tandole, rilevando i principi fondamentali che 
presiedono alla loro formazione. 

Un intero capitolo dedica l'Autore alla clas-
sificazione delle tariffe ferroviarie, le chilometriche 
quelle a prezzo fisso, le proporzionali, le differen-
ziali, le legali, generali e speciali, le interne e 
le comuni ; le tariffe di importazione ed espor-
tazione e di transito, quelle eccezionali ecc. ecc. 
Alle tariffe propriamente dette vanno aggiunte 
le spese accessorie che riguardano la grande e 
la piccola velocità e le spese diverse come quelle 
per lo stazionamento dei carri, per la loro disin-
fezione ecc. 

Un altro capitolo di questa prima parte è 
consacrato alla esposizione dei termini di spedi-
zione, di trasporto e di consegna ; ed un altro 
alle tasse; infine ai principi generali su cui è 
basata la riscossione delle tariffe o porto, secondo 
che sia pagato intieramente o parzialmente al 
momento della spedizione od al momento della 
consegna al destinatario. 

La seconda parte riguarda il contratto di 
trasporto a grande velocità ; prima l'Autore esa-
mina il contratto di trasporto dei le persone, ri-
levando gli obblighi che assumono le compagnie 
e quelli che assumono i viaggiatori ; poi espo-
nendo il sistema delle tariffe viaggiatori, tanto 
per le grandi reti, quanto per le compagnie se-
condarie. Viene quindi la trattazione di tutto 
quanto riguarda i bagagli, la natura del relativo 
contratto di trasporto, il ricevimento, la conse-
gna e le tariffe relative. 

Nei successivi capitoli di questa parte sono 
esaminate le condizioni di trasporto di alcune 
merci speciali come le derrate, i valori, gli ani-
mali, i carri funebri, le vetture, i pacchi po-
stali. Infine la stessa seconda parte tratta bre-
vemente delle tariffe e condizioni di trasporto a 
grande velocità della Germania, Austria, Belgio, 
Spagna, Ungheria, Italia, Russia, Svizzera. 

La terza parte, quasi con lo stesso ordine, 
ma naturalmente dando sviluppo alle numerose 
tariffe speciali relative, riguarda i trasporti a 
piccola velocità. 

In appendice alcune tavole statistiche delle 
strade ferrate francesi e straniere. 

L'indice alfabatico della intricata materia e' 
l'abbondanza di notizie e di dati, rendono questa 
opera non solo completa, ma utile, specialmente 
a coloro che vogliono formarsi un chiaro concetto 
del meccanismo amministrativo dalle strade fer-
rate. 

R I V I S T A ECONOMICA E F I N A N Z I A R I A 
— Si è riunito a Roma il Comitato per-

manente del lavoro. Ecco un breve sunto dei 
lavori effettuati, 

L'on. Maffi ricorda che, come già fu lamen-
tato nel recente Congresso dei pescatori a Ve-
nezia, il regolamento per l'esecuzione della legge 
sulla pesca non è stato ancora pubblicato, seb-
bene la legge sia stata sanzionata da tre anni. 

Propone pertanto che il Comitato, con un suo 
voto, solleciti la pubblicazioiie stessa, ed esprime 
il suo rammarico per il ritardo ingiustificato. Il 
Comitato approva. 

Reina rileva gli inconvenienti derivanti dal-
l'eccessivo ritardo nell'approvazione del regola-
mento sul lavoro delle donne e dei fanciulli ed 
osserva che gli effetti di tale indugio si mani-
festano specialmente gravi per ciò che riguarda 
1' istruzione obbligatoria dei fanciulli da ammet-
tersi al lavoro. Egli ricorda che mentre per l'an-
tica legge si concedeva ai fanciulli il libretto 
di lavoro solo dietro presentazione del certificato 
di presenza della 3a classe elementare, la legge 
nuova farà obbligo, a decorrere dal 1° luglio 1910, 
del certificato di frequenza della quinta o sesta 
classe; ricorda pure che a rendere possibile l'at-
tuazione della riforma senza inconvenienti, il re-
golamento stabilisce che chi chiede il libretto 
deve dimostrare al sindaco di poter completare 
l'istruzione voluta dalla legge entro il 1° luglio 
1910. Detto questo, osserva che il Ministero 
d'Agricoltura, nella sua ultima circolare, ha male 
applicato tale disposizione in quanto ha abilitato 
i Comuni a rilasciare i libretti di lavoro anche 
a quei fanciulli che hauno compiuto soltanto la 
terza elementare. 

Il prof. Montemartini osserva che se la cir-
colare ministeriale avesse preteso, agli effetti 
dell'ammissione al lavoro, il certificato di fre-
quentazione della quarta o quinta classe elemen-
tare, molti fanciulli avrebbero dovuto esser li-
cenziati dagli stabilimenti fino da ora. 

Egli ritiene che si possa provvedere solo 
con una legge per la proroga del termine fis-
sato dalla legge per i maggiori obblrghi di .istru-
zione. Propone che lo studio della questione sia 
affidato alio stesso Reina, e così il Comitato sta-
bilisce. 

Mazza riferisce sopra un ricorso dei com-
messi degli spedizionieri e dei commercianti di 
Genova, i quali si lagnano della non avvenuta 
applicazione della legge sul riposo festivo a loro 
riguardo. Nei primi tempi dopo l'andata in vi-
gore della legge era necessario che i commessi 
lavorassero al carico ed allo scarico delle merci 
sui vagoni del porto anche di domenica, giacché 
l'amministrazione ferroviaria colpiva di multe le 
ditte che ritardavano il ritiro della merce dai 
carri ferroviari. Ma un decreto del Ministero dei 
lavori pubblici non solo ha abolito queste multe, 
ma ha stabilito che non si possano più eseguire 
di domenica la consegna e il ritiro delle merci 
a piccola velocità, mentre da tempo il presidente 
del Consorzio per il porto di Genova ha sospeso 
il lavoro nel porto durante i giorni festivi. Ciò 
non ostante, il Consorzio ha autorizzato vari ne-
gozianti e industriali a caricare e scaricare le 
loro merci in domenica, giustificando il provve-
dimento con l'urgenza dei lavori. 

Il relatore prosegue dando conto delle pra-
tiche da lui fatte presso il presidente del Con-
sorzio e dell'assicurazione avuta da quest'ultimo 
che egli non intende dare tali permessi che in 
caso di assoluta urgenza e che in ogni caso li 
rifiuterà a quegli industriali che gli risultasse 
abbiano negato ai loro commessi ii riposo setti 
manale di compenso. 
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Il Comitato prende atto di tali dichiarazioni 
e delibera di parteciparle alla Società dei com-
messi di commercio di Genova. 

Vengono quindi presi in esame alcuni que-
siti riflettenti l'applicazione di leggi sociali. 

Tra gli altri ve ne sono due, presentati dai 
giornali di Milano. Con uno si chiede che la con-
cessione di cui all'articolo 2, comma c, della legge 
sul riposo settimanale e festivo (secondo la ta-
bella b, approvata con decreto ministeriale 31 ot-
tobre 1908, è ammessa a godere della esenzione 
dal riposo settimanale per sei settimane all'anno 
la sola industria editoriale per la pubblicazione 
e la spedizione di libri scolastici) venga estesa 
anche alle industrie editoriali che hanno per iscopo 
la pubblicazione e la spedizione di giornali e che 
la deroga debba essere concessa fra dicembre-
gennaio e luglio-settembre. 

Con l'altro quesito si chiede, nell'interesse 
delle industrie editoriali, che vengano comprese 
nel numero 7 della tabella 4 (riposo per turno) 
anche le tipografie in cui avvengono la compo-
sizione, la stampa e i processi fotomeccanici dei 
giornali settimanali quando questi, per la loro 
diffusione, e quindi per le loro speciali esigenze, 
possano essere paragonati ai giornali quotidiani. 

Il Comitato, dopo aver discusso su questi 
due quesiti rinvia ogni deliberazione al riguardo, 
incaricando l'Ufficio del lavoro di compiere un'in-
chiesta per stabilire come è applicato il riposo 
settimanale noi giornali italiani. 

— L'applicazione fatta a cura della Dire-
zione generale della Sanità pubblica della legge 
13 luglio 1905 concernente i mutui di favore 
per opere igieniche eseguite dai Comuni 
del Regno ed in concorso dello Stato nelle spese 
degli acquedotti costruiti dai Comuni, nel tri-
mestre luglio-settembre prossimo passato ha avuto 
il seguente risultato: 

Mutui fatti dai Comuni del Regno per prov-
vista di acqua potabile, ai quali lo Stato concorse 
con una quota di interesse annuo (art. 3 della 
legge) L. 637,000. E cioè: Mondolfo L. 112,200, 
San Costanzo 109,700, Modigliana 60,000, Or-
ciano 55,800, Mondavio 55,500, Castiglione del 
Lago 53,800, Monteferran te 49,100, Piegaro 47,000, 
San Giorgio 41,900, Palombara Sabina 30,000, 
Pescolamazza 22,000. 

Mutui all' interesse di favore del 3 per cento 
contratti dai Comuni per opere igieniche, per i 
quali lo Stato corrisponde alla Cassa Depositi e 
Prestiti la differenza fra l'interesse di favore (3 
per cento) e l'interesse normale: L. 612,000 cosi 
ripartite : 

a) per acquedotti : Comuni di ; Dolcedo 
L. 27,600, Cesenatico 24,500, Crissolo 10,000, 
Moltedo Superiore 15,000, Follo 11,000, Calvello 
10,000, Trescorre Balneario 7,200; 

b) per fognature, sistemazioni stradali e ri-
samenti dell'abitato: Comuni di: Pollenzo lire 
40,000, Ozieri 40.000, San Giungnano 37,000, 
Postiglione 22,900, Ciciliano 20,000, Platania 
7,000, Pavullo nel Frignano 6,900, S. Maria Im-
baro 5,000, Casalbordino 3,700 ; 

c) per Cimiteri ; Comuni di : S. Felice a Can-
cello L. 40,000, Pollenzo 40,000, S. Michele del 
Quarto 20,000, Meldola 16,500, Armento 14,700, 
Piove di Sacco 11,000, Alzano Maggiore 10,000, 

Grana 7,500, Guardabosone 6,000, Alpette 6,000, 
Tomolo 5,800, Cancruno di S. Marco 4,500; 

d) per opere igieniche diverse (raaitatoi, la-
vatoi, ecc.), i Comuni di : Sassuolo L. 40,000, 
Sassa 21,800, Cervaro 18.200, Falconara Marit-
tima 17,700, Luzzara 17,400. Meldola 14,500, Ma-
gi iauo in Toscana 3,600. 

— Il segretario della legazione britannica al 
Brasile, sig. Cheetman, manda al « Foreign Of-
fice » un ìapporto sul commercio e le condizioni 
economiche del Brasile. Generalmente par-
lando, il 1908, come per altri paesi, fu pure un 
annata di depressione commerciale per il Brasile, 
in parte causata dalla crisi nord-americana ed 
in parte dai bassi prezzi della gomma e del caffè. 

Diminuì pure in certa misura l'intensità 
delle costruzioni ierroviarie e dei miglioramenti 
di Rio de Janeiro, come conseguenza della scar-
sità del danaro, ma si prevede che l'arresto sarà 
soltanto temporaneo. Nonostante le altissime ta-
riffe protettive adottate, le industrie locali sono 
assai lente nello svilupparsi. La più importante 
fra tutte è quella del cotone, nella quale venne 
investito complessivamente un capitale di ster-
line 11,038,813, i telai in azione sono 27,865 e i 
fusi 761,816. La produzione fu per il passato anno 
di circa 234 milioni di metri di tela, ma tutta di 
qualità inferiore. 

La questione della revisione delle tariffe è 
di grande importanza, sia per il consumatore che 
per lo Stato (implicando per quest'ultimo una 
probabile diminuzione di redditi), ma una forte 
maggioranza del Congresso è decisamente prote-
zionista e di conseguenza sarà difficile ottenere 
notevoli mutamenti, per quanto un tentativo sia 
stato già fatto per decretare una riduzione gene-
rale del 20 per cento. 

Il costo della vita al Brasile è ora altissimo 
e tende sempre ad aumentare, alti del pari sono 
i salari, mentre la mano d'opera è generalmente 
assai deficiente. Molte automobili sono state im-
portate in questi ultimi tempi per la maggior 
parte di marca francese ed italiana, pochissime 
sono quelle inglesi. 

Il raccolto della gomma per l'esportazione 
rimane sempre una delle maggiori industrie del 
Brasile, ma le condizioni nelle quali essa si svolge 
sono tali che un ribasso costante dei prezzi at-
tuali ne determinerebbe la rovina rapidissima, 
poiché l'organizzazione è oltre che empirica, co-
stosissima e si regge soltanto per gli alti prezzi 
oggi pagati. 

La popolazione del Brasile è calcolata varia-
mente da un minimo di 17 milioni ad un mas-
simo di 25 milioni. L'ultimo censimento non del 
tutto attendibile dette una popolazione di 17,318.56 
individui con quasi un eguale numero di maschi 
e di femmine nel totale generale. 

— Ecco alcuni dati circa la situazione eco-
nomica della Repubblica dell'Equatore. 

In conseguenza dell'ottimo raccolto del cacao, 
che nel 1908 superò del 50 per cento ogni altro 
precedente, e dei buoni prezzi, gli affari assun-
sero un notevole sviluppo, nonostante il fatto che 
nella città di Guayaquil, che è il principale cen-
tro e porto della regione, sia scoppiata la peste, 
e che sia venuto da ciò un grave ostacolo al mo-
vimento mercantile. 
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Nel corso dell'anno furono formate numerose 
Compagnie per l'esportazione dei prodotti locali. 

Notevole è lo sviluppo che prendono le Com-
pagnie di coltivazione e colonizzazione germani-
che, le quali stanno sfruttando tre magnifiche 
proprietà, una delle quali rende già più di '20,000 
sterline all'anno. 

L'Equatore ha celebrato quest'anno il cen-
tenario della proclamazione della propria indipen-
denza, con una Esposizione inaugurata a Quito, 
alla quale partecipano espositori nord-americani, 
cileni, inglesi e francesi. 

All'organizzazione dell'Esposizione il Governo 
ha dedicato la somma di circa 60 mila sterline. 

— Le prospettive per l'industria cotoniera 
inglese si annunziano incoraggianti, non solo pel 
fatto della costante ripresa nel valore delle espor-
tazioni, ma ancora per l'importanza, delle ordi-
nazioni ricevute in questi ultimi mesi. Tutto rende 
certo di una campagna assai attiva. 

Le esportazioni di cotonate si sono elevate 
a 478.983,700 yards contro 460,275,700 yards 
nel settembre 1908 e 473,710,500 yards nel set-
tembre 1907. 

Considerando i risultati dei primi nove mesi 
del corrente anno si riscontra che la cifra di 
4.260,514,700 yard è sensibilmente inferiore a 
quella di 4,782,546,700 yard del corrispondente 
periodo del 1907 e differisce assai poco da quella 
di 4,260,514,700 yards dei primi neve mesi del 
1908. 

Le esportazioni di filati sono state finora 
meno soddisfacenti. Nel settembre scorso hanno 
raggiunto 17.976,100 libre contro 18,802,100 li-
bre nel settembre 1908 e 20,057,700 libre nel 
settembre 1907, 

Il totale dei filati esportati nei primi nove 
mesi del corrente anno, hanno dato la cifra di 
163,757,200 libre contro 171,474,700 libre nei 
primi nove mesi del 1908 e 177,734,900 nel cor-
rispondente periodo del 1967. 

A g o s t o 

1907 
1908 
1909 

D u e mesi 
1907-08 
1908-09 
1909-10 

A g o s t o 
1907 
1908 
1909 

Due mesi 
1907-08 
1908-09 
1909-10 

Merci 
Esportazioni Importazioni 

(dol lari ) 
127,626,000 125,792,000 
110 448,000 91,184,000 
110,124,000 116,026,000 

256,175,000 250,524,000 
218,643,000 177,620,000 
219,461,000 228,515,000 
Metalli preziosi. 

Bilancio tra le entrate e l 'uscite 
Oro A r g e n t o 

in dol lari 

Il commercio degli Stati Uniti. — Ecco 
i risultati del commercio estero degli Stati Uniti 
per il mese di agosto e i due primi mesi dei tre 
ultimi esercizi : 

-+- 1,400,000 
4 - 2,296,000 
+ 3,381,000 

+ 5,467,000 
4 - 4,192,000 
+ 17,273,000 

+ 2,069,000 
4 - 897,000 
- f 1,719,000 

+ 4,637.00o 
4- 2,789,000 
+ 2,901,000 

Per il lavoro delle donne e dei fanciulli 
Col g i o rno 13 agosto 1909 è andato in v igore il 

n u o v o rego lamento per l 'esecuzione del testo unico della 
l egge sul lavoro delle donne o de i fanciul l i , approvato 
col II. Decreto , 14 g i u g n o 1909. 

Ora, il Ministro di A g r i c o l t u r a , on. Cocco-Ortu, in-
vierà fra qua l che g iorno ai Pre fet t i , agli Ispettori del 
Lavoro , agli Ingegneri delle miniere, agli Ispettori della 
Industr ia e del C o m m e r c i o una circolaro, compi lata dal • 
l 'Uff icio del Lavoro , e contenente le istruzioni per 1 ap-
plicazione delle n u o v e norme rego lamentar i . 

Tali istruzioni d e b b o n o sostituire tutte quelle date 
precedentemente per la esecuzione della legge 19 g iu -
g n o 1902 e del suo rego lamento del genna io 1903, le 
qual i sono cosi a b r o g a l e . 

Per q u a n t o r ientra nelle disposizioni generali , la c ir -
co lare stabil isce : . , 

Non occorre , perchè sorga l ' obb l i go del l 'osservanza 
della legge, q u a n d o non si usano macchine , che siano 
c o n t i n u a m e n t e adib i t i al lavoro p iù di 5 operai : basta 
che siano più di 5 quell i occupat i anche se essi non 
lavorano contemporaneamente . 

A formare il n u m e r o degli operai ooncorrono : I e -
sercente e il direttore de l l 'az ienda, che prendono parte 
effettiva al lavoro e le persone di loro famigl ie . 

Non sono soggett i al l 'osservanza ì luoghi di lavoro 
cu i sono addette so l tanto persone di famigl ia d e l l ' i m -
prenditore le quali non percepiscono salario per 1 opera 
prestata. . . 

L 'uso di m a c c h i n e di qualsiasi specie, o c o m u n q u e 
messe in azione, fa sorgere sempre la soggezione alla 
l egge , purché non siano messe in moto dalla stessa 
persona che le usa. . 

Ogni vol ta che gl i ispettori r i tengono che l ' I s t i tuto 
o luogo di r i covero , educaz ione e istruzione occupi ì 
fanciul l i in lavori manuali in of f ic ine o laboratori che 
siano esercitati per speculazione industr iale o ne l l ' in -
teresse dei maestri o capi d 'arte che li d i r igono , o che 
nei suoi opifici o laboratori , il lavoro effettivo manuale 
sia prevalente sullo s tudio e 1' insegnamento , purché 
non si tratt i di Ist i tuto d i ret tamente a m m i n i s t r a t o 
dallo Stato o sottoposto alla sua v ig i lanza o tute la , 
t rasmetteranno al Ministero di agr ico l tura un rapporto 
dettagl iato sul f u n z i o n a m e n t o dei laboratori e delle 
off icine annessi e su l l ' o rd inamento del l ' Ist i tuto . 

L ' I s t i tu to ha facoltà di presentare contro -deduzioni 
al rapporto de l l ' i spet tore . . . . . , . ., 

Fra le più important i disposizioni r iguardant i il 
l ibre t to di lavoro e la sua compi laz ione per parte dei 
Comuni e degli uf f ic ial i sanitari , si notano le s e g u e n t i : 
oo-ui anno entro il genna io i C o m u n i d e b b o n o inviare 
al Ministero di A g r i c o l t u r a le not iz ie sui l ibretti rila-
sciati ne l l ' anno precedente , anche se duplicati e sui 
l ibrett i rest i tuit i , mediante apposito prospetto che v iene 
d i s t r ibu i to dal Ministero . 

Per i C o m u n i sui qual i h a n n o giurisdiz ione ì c ir-
coli di ispezione del lavoro l ' i n v i o è fa t to a mezzo dei 
c ircol i . . . , 

Per i fanciul l i e per le minorenni che v e n g o n o rac-
colt i o r i coverat i per essere in seguito adibiti al lavoro 
il l ibretto d e v e essere r i lasciato dal Comune di resi-
denza pr ima che essi se ne al lontanino. 

I fanciul l i e le minorenni provenienti dall 'estero 
anche se c i ttadini italiani, r i ch iederanuo il l ibretto al 
C o m u n e d o v e ha sede l 'azienda in cui saranno ammessi 
al lavoro . A n c h e per essi o c c o r r o n o i requisiti richiesti 
per i nazionali . . . . . . . .r. j . 

A d eccez ione dei casi previst i dal l 'art . 12 e dal se-
c o n d o c o m m a dell ' art. 4 del rego lamento , nessun li-
bretto può essere rilasciato se il r i chiedente non d imo-
stra di avere adempiuto a l l ' obb l igo de l l ' i s t ruz ione o di 
essere affetto da incapac i tà intel lettuale r isultante dal 
cert i f i cato di cu i al l 'art . 11 del rego lamento . 

Lo stran erò o il c i t tadino ital iano d imorante al-
l ' estero , che dichiari di avere adempiuto all 'estero al-
l ' obb l i go de l l ' i s t ruz ione , è t enuto a presentare il cer-
t i f icato scolastico v id imato dal l 'autor i tà consolare ita-
liana del luogo di provenienza, e qualora in quel luogo 
non vigesse l ' obb l igator ie tà de l l ' i s t ruz ione o v v e r o si 
richiedesse una f requenza alla scuola in misura note-
vo lmente inferiore a quel la vo lu ta dalle l egg i italiane, 
al r ichiedente potrà essere r i lasciato il l ibretto col la 
osservanza delle coudiz ioni di cui al l 'art . 13 del re-
go lamento . , . , , , . T 

Gl i industr ia l i hanno fra l ' a l t ro l ' obb l i go di c o n -
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servare i libretti degli operai ohe occupano nella stessa 
sede dell 'alienila a continua disposizione degli ispettori. 

La circolare definisco poi le vaile specie di denuncia 
che gli industriali sono tenuti a presentare, e cioè : 

di apertura, che si presenta entro un mese dalla 
data del fatto per cui è richiesta ; 

annuale, che si presenta entro il febbraio di ogni 
anno da tutte le aziende soggette all'osservanza della 
legge. Le industrie a lavoro non continuo hanno la 
facoltà di presentarla entro quindioi giorni dalla data 
dell ' inizio della lavorazione in qualunque epoca del-
l 'anno questa abbia luogo; 

di variazione, che si presenta entro un mese dalla 
data del fatto per cui è richiesta. Si intende che nel 
caso di aumento o diminuzione del numero dei fan-
ciulli o delle donne occupati la denuncia si riterrà ob-
bligatoria quando la variazione del numero sia degna 
di nota; 

di cessazione, che si presenta dalle aziende entro un 
mese dalia data del fatto per eui è richiesta. L a ' so-
spensione temporanea del lavoro per casi fortuiti o 
forza maggiore, oppure nelle industrie a lavoro non 
continuativo, non obbliga alla presentazione di questa 
denuncia ; 

speciale, che si presenta dalle aziende che occupano 
donne e fanciulli solo in alcuni periodi dell 'anno. Questa 
denuncia speciale devesi presentare sempre entro il 
febbraio ed è consentito di indicarvi sommariamente 
e presuntivamente il numero dei fanciulli o delle donne 
che in seguito verranno occupati. 

La denuncia deve essere presentata su modello che 
rilascia la Prefettura: per ogni azienda occorre una 
separata denuncia : gli industriali hanno l 'obbligo di 
chiedere i moduli occorrenti per la denuncia e non di 
attendere che siano loro distribuiti dallo autorità pre-
fettizie o comunali. 

Quanto al registro di cui all 'art. 26 del regolamento 
la circolare dispone che esso sia conforme ad uno spe-
ciale modello che è allegato alla circolare e che sia te-
nuto distinto per le donne minorenni e per i fanciulli. 
Nelle azknde che occupano un numero elevato di fan-
ciulli o di minorenni il registro sarà tenuto in fogli 
volanti, su ciascuno dei quali saranno inscritte le sole 
persone il cui casato comincia con identiche iniziali. 
La iscrizione sul registro deve aver luogo all'atto della 
ammissione al lavoro. 

La tabella dell'orario deve indicare con esattezza 
la distribuzione degli orari in vigore della azienda. In 
base all'orario indicato dalla tabella gli ispettori giu-
dicano dell'osservanza della legge. 

A giustificazione delle violazioni in materia di 
orario, non potrà mai addursi la volontà, il desiderio 
0 il consenso degli operai alla violazione stessa. 

I divieti contenuti nelle tabelle all 'art. 29 del re-
golamento e indicanti i lavori pericolosi e insalubri 
debbono interpretarsi nel senso : a) che nelle aziende 
le quali esercitano una delle industrie indicate nella 
tabella A non possono essere mai ammessi, in nessun 
caso al lavoro fanciulli o minorenni; b) ohe nelle lavo-
razioni indicate per ciascuna delle industrie elencate 
nella tabella B , non si possono ammettere al lavoro 
fanciulli o minorenni senza la osservanza di speciali 
cautele, le quali sono già determinate dalla tabella ov-
vero sono disposte dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio caso per caso; c) che nelle lavorazioni 
accessorie a una delle industrie eleneate nella tabella 
A, si possano ammettere al lavoro fanciulli e minorenni 
qualora esse pure non siano elencate e siano esercitate 
in locali separati; e viceversa che nelle lavorazioni di 
una delle industrie nella tabella A, le quali siano ac-
cessorie di una industria non elencata non si possono 
ammettere al lavoro donne minorenni o fanciulli. 

Quanto all'orario di lavoro e alla durata dei riposi 
la circolare dispone che l 'eccezione al divieto del la-
voro notturno delle donne, e la concessione del muta-
mento dei limiti di inizio e di fine dell 'orario ammessi 
dall 'art. 5 del testo unico della legge, si intendono 
estese, quando vengono accordate, a tutti gli indu-
striali esercenti nella località quella industria alla 
quale la concessione è fatta. 

Le autorizzazioni tuttavia sono date caso per caso 
e su richiesta dell ' interessato. 

La concessione del lavoro notturno e la modifaca-
* zione dei limiti di orario possono essere date solo tem-

poraneamente e di regola non ammettono un aumento 
della durata del lavoro giornaliero effettivo prima 

1 ^ F u n z i o n a r i incaricati della vigilanza debbono con 

ogni oura vegliare perchè, dove si lavora col sistema 
a due squadre, la durata del lavoro di ciascuna non 
superi lo oro otto e mezzo; che in nessun caso i fan-
ciulli siano occupati al lavoro effettivo per più di Un 
dici ore al g iorno ; che, l'atta eccezione di conseguita 
regolare autorizzazione a modificare il limito di inizio 
e di fine dell'orario, in nessun caso siano occupati al 
lavoro nelle ore considerate notturne, operai, maschi o 
femmine, che non abbiano compiuto i quindici anni, 
elle in nessun caso sia aumentata la durata del lavoro 
effettivo, oltre il limite massimo stabilito dall art. ( 
del testo unico della legge, ovvero sia diminuita la 
durata, del riposo intermedio, oltre il limito minimo 
permesso dall'art. 8 della legge; che in nessun caso ì 
fanciulli e le donne minorenni siano occupati nel la-
voro per più di sei ore continuative. 

La prescrizione di un riposo continuativo di 24 oro 
ogni settimana per tutti i fanciulli e per tutte le donne 
occupati è tassativa; quindi anche quelle industrie 
che in virtù di altre leggi sono esonerate in tutto o in 
parte dall'osservanza dell 'obbligo di questo riposo deb-
bono sempre concederlo, integralmente e continua-
mente, ai fanciulli e alle donne che occupano. 

Altre disposizioni riguardano le prescrizioni di si-
curezza e di igiene e la vigilanza sanitaria prescrivono 
fra l 'altro che la vigilanza sanitaria periodica debba 
essere esercitata il più frequentemente possibile; questo 
servizio è gratuito per l 'operaio come quello de,le vi-
site per il rilascio dei libretti. 

I medici sanitari comunali per l 'opera che prestano 
sono compensati dai Comuni. 

Quanto alle ispezioni ed alle contravvenzioni la c i r -
colare stabilisce che i funzionari ed ì sorveglianti 
hanno diritto di entrare in qualsiasi giorno od ora e 
quante volte credono nelle aziende che intendono vi-
SI tei 

Nessun industriale può rifiutarsi per qualsiasi mo-
t ivo , ' d i permettere ohe dai funzionari siano fatte le 

V 1 S l tNegli interrogatori gli ispettori debbono astenersi 
dal fare domande che riflettano segreti di fabbricazione. 

Gli agenti della forza pubblica, allorquando inter-
vengono nelle visite, su richiesta dell ' ispettore delle 
industrie, ecc. non possono assumerò veste e carattere 
di incaricati della sorveglianza. 

Come corollario del servizio di vigilanza, la circo-
lare dichiara opportuno un controllo sulla amministra-
zione ed applicazione della legge per parte dell autorità 
locale, diretto ad assicurare che esse si attengono ai 
principi direttivi e alle norme dettate dal 1 Ammini -
strazione centrale. , , 

Ad impedire che si verifichi l ' inconveniente che 
si maturi la prescrizione dell'azione penale, r iguardo 
alle contravvenzioni accertate, il Ministero di Agricol -
tura ha interessato quello della Giustizia perché voglia 
raccomandare alle Autorità giudiziarie la più sollecita 
trattazione dei giudizi. 

Le Autorità giudiziarie debbono trasmettere al Mi-
nistero copia integrale di tutte le decisioni anche in-
terlocutorie e non definitive pronunciate in base ai 
verbali di contravvenzione. 

Infine la circolare raccomanda che i Prefetti delle 
Provincie, nelle quali hanno giurisdizione ì circoli di 
ispezione del lavoro allo scopo di raggiungere la mag-
giore uniformità di criteri nell'applicazione della legge 
si tengano in continui e diretti rapporti col capo de, 
circolo, il quale essendo alla dipendenza diretta del 
Ministero è sempre in grado di esprimere il pensiero 
dell 'amministrazione centrale sopra tutte le questioni 
che possono sorgere nell 'applicazione e interpretazione 
delle norme legislative e regolamentari. 

H A U l DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di commercio di Alessandria.— 

La Camera di commercio nella sua ultima seduta, udita 
la relazione del presidente, comm. Michel, sui risultati 
del « referendum » indetto dal Ministero d'agricoltura, 
industria e commercio, tra i commercianti ed industri-
ali di metalli preziosi circa la necessità del marchio 
obbligatorio, votava il seguente ordine del giorno : 

« La Camera vista la circolare ministeriale del ài 
agosto u. s., visti i risultati del « referendum » aperto 
nel nostro distretto fra i commercianti ed industriali 
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di metalli preziosi, ritiene che il sistema ilei marchio 
obbligatorio sui metalli sia bon accetto alla maggio-
ranza dogli interessati; però prima di dare un parere 
definitivo intorno alla riforma proposta attende dal Go -
verno maggiori indicazioni sulle particolarità del prò-
gett i di legge sul marohio e sul modo con cui la legge 
verrà applicata ». 

Inoltre, su relazione della presidenza riguardante 
l'esportazione dei vini italiani nella Repubblica Argen-
tina e nel Brasile approvava il seguente voto da tra-
smettersi alle competenti autorità : 

« La Camera, considerando che l 'aumento della, 
produzione vinicola del Cile ed i premi di esportazione 
per il vino concessi da quel Governo rendono sempre 
più difficile l 'esportazione del vino nella Repubbl ica 
Argentina ; 

che inoltre l'esportazione nel Brasile potrebbe essere 
molto aumentata, qualora fossero temperate alcune 
clausole assurde esistenti nella legge doganale brasi-
liana, fa voti : 

1° che il nostro Governo provveda acciocché la no-
stra esportazione vinicola nel l 'Argentina non venga in 
alcun modo pregiudicata od almeno possa avere i mi-
gliori trattamenti doganali da parte di quella B e p u b -
blica ; 

2 che nella conclusione del trattato di commercio 
col Brasile si avvantaggi in modo speciale la nostra 
esportazione vinicola, la quale ora è colpita in quello 
Stato da una tariffa poco restrittiva ». 

Finalmente, la Camera deliberò di aderire ai due 
ordini dol giorno della consorella di Cuneo perchè sia 
al più presto approvata una nuova legge sulle Camere 
di commercio. 

Camera di commerciodi Buenos Ayres . — 
L'ult imo Bollettino della Camera di commercio italiana 
in Buenos Ayres contiene, tra l 'altro, un notevole ar-
ticolo sull ' importanza che può presentare l 'Argentina 
pel collocamento delle opere d'arte italiane e sui modi 
più convenienti di favorire una tale importazione, e 
reca inoltre un vivo appello agli industriali ed artisti 
italiani perchè vogliano concorrere all'Esposizione Ar -
gentina del 1910, dichiarandosi disposta a fornir loro i 
maggiori particolari intorno alle condizioni di concorso 
ed anche ad incaricarsi, per mezzo d 'un proprio Comi-
tato speciale di persone tecniche, d 'ogni pratica relati va. 

Camera di Commercio di Roma. — Il 
Consiglio Camerale, nella seduta del29 ottobre u. s. ,dopo 
le comunicazioni della Presidenza, tra le quali venne ri 
chiamata l 'attenzione su quella relativa alla opportuna 
nomina fatta dal Ministero della Marina di una spe-
ciale Commissione per l'assetto degli uffici e dei ser-
vizi attinenti al nuovo porto fluviale in costruzione 
presso S. Paolo, il consigliere Ceretti in relazione a 
tale argomento ha presentato una interrogazione per 
conoscere a qual punto siano le pratiche perla costru-
zione dei Magazzini Generali. 11 Presidente ed il Con-
sigliere Zarù hanno fornito iu proposito i più esau-
rienti chiarimenti, assicurando che la costruzione dei 
Magazzini Generali sarà prima della fine di quest 'anno 
iniziata e, terminata entro il 1910. 

I consiglieri Ascenzi, Zarù, Garroni e Vannisanti 
hanno rivolto preghiera alla Presidenza affinchè solle-
citi presso le Autor i tà competenti l ' impianto in Vi-
terbo di una rete telefonica urbana e circondariale ; 
ed il Presidente ha promesso tutto il suo interessa- ! 
mento. 

Dopo di che il Consiglio ha discusso anzitutto in 
merito a due dimande pervenute alla Presidenza della 
Camera in seguito a l l ' u l t imo sciopero generale : una 
da parte dei consiglieri Asoarelli, Caretti, Corner e 
Zarù, tendente a promuovere dal Consiglio Camerale 
un voto contro l 'abuso dello sciopero generale e i con-
seguenti tumulti , che oltre a turbare tutta la vita 
cittadina, tanto danno arrecano al commercio della 
c ittà; una seconda da parte di alcuni negozianti i 
quali, facendo presente come i danni patiti nei tumult i 
anzidetti non siano risarciti dalle compagnie di assi-
curazione, ne chiedono l ' indennizzo alla Camera quale 
loro legittima rappresentante e tutrice. 

Quanto alla prima fu riconosciuto opportuno-che 
partisse dalla Rappresentanza Commerciale una voce 
di gravame contro i danni frequenti cui essa, più di 
ogni altra classe di cittadini è sottoposta a causa di 
simili manifestazioni. 

Quanto alla seconda si è osservato che, dato l i ri-
petersi degli inconvenienti lamentati e la indetermi-
nabile importanza dei danni di cui trattasi, sarebbe | 

pericoloso per le finanze del l ' Is t i tuto ammettere un 
precedente con l 'accogl imento dell 'attuale dimanda. 

Tuttavia avendo la Società Generale fra Nego 
zianti ed Industriali di Roma partecipato di essersi 
fatta promotriee della costituzione di una Società Mutua 
Cooperativa di assicurazione contro i danni di cui 
trattasi, parve che siffatta iniziativa fosse meritevole 
d ' inooragg iamento morale e materiale e offrisse cosi 
alla Rappresentanza Commerciale propizia via per di-
mostrare il proprio interessamento verso chi della pro-
pria classe era stato maggiormente colpito. 

In base a tali considerazioni e dopo esauriente di-
scussione, il Consiglio unanime ha approvato il seguente 
ordine del g iorno : 

« La Camera di Commercio di Roma a proposito 
de l l ' u l t imo sciopero generale : rilevando che per una 
manifestazione fatta in nome della civiltà e della li-
bertà siasi scelta, la forma dello sciopero generale, che 
oltre a privare i cittadini dei pubblici servizi, pro-
muove conflitti contro la libertà del lavoro e dà oc-
casione ad atti teppistici, con non lieve molestia della 
cittadinanza e con grave danno del commercio : 

fa voti 
che cessi quind ' innanzi l 'abuso dello sciopero, special-
mente nelle manifestazioni che non abbiano un con-
tenuto strettamente economico ». 

« Vista poi la dimanda con cui alcuni negozianti 
della città chiedono di essere indennizzati dei danni 
patiti nei tumulti anzidetti : 

« si dichiara spiacente di non potervi aderire, 
onde non creare un precedente pericoloso per le finanze 
della Camera. 

« Facendo plauso peraltro alla iniziativa presa dalla 
Società Generale fra negozianti e industriali di E o m a 
per la costituzione di una Società Mutua cooperativa 
di assicurazione contro tali danni : 

« delibera — salva la necessaria approvazione 
del Ministero — di derogare la somma di lire 10 mila 
ripartita negli esercizi 1910-1911. quale fondo iniziale 
a favore della progettata Mutua Cooperativa, a con 
dizioni che essa, sempre sotto l 'egida della predetta 
Società Generale fra negozianti e industriali di R o m a , 
venga — sopra solide basi e con le maggiori garanzie 
— costituita entro il prossimo anno 1910». 

Il Consiglio ha preso pure deliberazioni di minore 
importanza. 

Camera di commercio di Pesaro. — 
Nella, seduta del 30 ottobre 1909 questa Camera, in 
seguito agli inconvenienti gravi che presenta il pas-
saggio a livello fuori porta Fano, ha domandato alla 
Spettabile Direzione Generale delle Ferrovie dello" Stato 
l 'opportuno o necessario provvedimento. 

Ha interpellato di nuovo il Superiore Dicastero, in 
inerito al regolamento per l 'applicazione della tassa 
bestiame, perchè non siano frustrati i giusti pareri 
del Ministero delle Finanze, della R . Prefettura," della 
Giunta Provinciale Amministrat iva provocati dalla 
Camera. 

Ha riferito al Ministero, che nulla avvi da osser-
vare sul voto emesso dalla Commissione Consultiva, in 
inerito alla elevazione delle pene pecuniarie ai con-
travventori degli articoli 68-71 del regolamento sulla 
pesca marittima. 

Ha raccolte e trasmesse al Ministero le notizie per 
una statistica delle fabbriche di laterizi. 

In seguito a studi della Camera in merito a l l ' a|-
plicazione della tassa sul valore locativo, il Ministero 
ha riferito quanto segue : 

« Come la S. V. g iustamente ha rilevato i magaz-
zeni destinati alla conservazione dei prodotti agrari 
sono esenti dalla tassa sul valore locativo, in virtù del 
disposto dell 'art. 7 del R e g o l a m e n t o 31 gennaio 1867, 
n. 3524 ». 

Cosi pure, in forza dell 'articolo stesso; sono esenti 
gli opifici e gli stabilimenti d ' industr ia coi magazzeni 
che ne dipendono. 

Ha trasmesso al Ministero le relazioni industriali , 
che si riferiscano al 2° e 3» trimestre 1909. 

Ha pubblicato l 'e lenco delle fiere e mercati che 
hanno lutgo nella Provincia . 

Accompagnando al Superiore Dicastero la relazione 
industriale e commerciale 1908 ; ha ricordati e rinno-
vati i ripetuti uffici per l e sistemazione definitiva e 
sollecita dei porti-canali , delle stazioni ferroviarie di 
Fano e Pesaro ; nonché quelli che si riferiscono agli 
uffici postale e telegrafico, ed al relat ivo servizio nella 
nostra città. 
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Ha delegato l 'egregio Sig. Filippo Schiaffino di 
Genova a rappresentarla nelle adunanze del Consiglio 
Generale del Registro Italiano. 

Non tutti i Municipi, avendo tenute presenti le 
istruzioni contenute nelle circolari del 6 settembre 1904 
n. 1300, 8 luglio, 13 ottobre, 9 decembre 1905 numeri 
1077-1533-1774 : 3 marzo 1909 n. 40-1; per la formazione 
e revisione delle liste elettorali commerciali ; ha diretti 
ai medesimi nuovi uffici richiamandoli all'esatta e ri-
gorosa osservanza delle relative disposizioni della legge 
Comunale e Provinciale del 21 maggio 1908, n. '209. 

E ' stata chiamata ed ha adorito di far parte ile 
Comitato delle Marche per le feste commemorative del 
1911 in Roma. 

Ha richiamata l'attenzione del Superiore Dicastero 
in merito alla verificazione periodica dei pesi e delle 
misure, non andando soggetti, in f o r z a dell 'articolo Iti 
della leffge 23 agosto 1890 n. 7088 e delle decisioni del 
Consiglio di Stato 30 luglio 1892: 15 maggio 1908, della 
Corte di Cassazione di Roma 31 marzo 1903; ì proprie-
tari ohe vendono anche al minuto vino delle proprie 
terre nei locali di loro abitazione, valendosi essi per 
una vecchia ed antica consuetudine dell 'opera dei pub-
blici venditori, i quali hanno tutte le l o r o misure sot-
toposte alle verificazione predetta. 

Ha deliberato il Bilancio Preventivo 1910. 
Ha approvati i Ruoli degli esercenti arti, indu-

strie e commerci 1910. . 
Ha formato il Ruolo del curatori nei fallimenti 

pel triennio 1910-1911-1912. . 
Ha designati due rappresentanti pel Consiglio Su-

periore del Lavoro. . 
Ha espresso il suo avviso favorevole al ritorno del 

marchio obbligatorio dei lavori d 'oro e d'argento. 
Ha presentato vive azioni di g r a z i e alla Giuria, in-

ternazionale per l'esposizione di Milano 1906. essendole 
stato assegnato un diploma di benemerenza. 

Ha manifestato il proprio plauso all 'egregio « g n o r 
Ufficiale di Porto stante la iniziativa presa per la isti-
tuzione di una stazione di salvataggio nel porto canale. 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
6 novembre 1909. 

Il recente aumento dello sconto ufficiale a Londra 
non ha mancato di manifestare i propri effetti e ornai 
si può dire che sieno cessati quei ritiri di oro dal mer-
cato libero che si r icol leganocol l 'andamento dei cambi; 
la piazza rimane, invece, esposta ai prelevamenti di 
quei paesi i quali han d 'uopo di metallo in relazione 
alle operazioni dei raccolti, come è il caso dell Egitto, 
il cui fabbisogno, ad esempio, è aumentato dalla ten-
denza dei prezzi sul mercato dei cotoni. Il Brasile e 

Yrgentina pure, sebbene trovino ora da rifornirsi in 
parte a New-York , possono esser costretti a ricorrere, 
se non immediatamente, in progresso di tempo, ali as-
sistenza del mercato londinese ; ma è certo che il rin-
caro del denaro costituisce un freno alle richiesto della 
speculazione del Nord-America e al collocamento a 
Londra della carta finanziaria americana. 

Ove la Banca d'Inghilterra riesca a rendere effet-
t ivo il saggio di sconto adottato si può prevedere che 
l 'oro affluente a Londra dai centri di produzione sarà, 
nelle prossime settimane, assicurato, nella maggior 
pa-te all 'Istituto, la cui riserva riconquisterà un li-
vello 'atto a fronteggiare le richieste che ad esso con-
vergeranno nell 'ultima parte dell 'anno. In tale intento 
la Banca si adopera a ridurre l 'offerta del denaro sul 
mercrto dei prestiti a breve, la cui facilità fu in pas-
sato il maggior ostacolo al sostegno dei saggi dello 
sconto libero. , 

E ' però da osservare come, nonostante il favorevole 
andamento dei cambi, la piazza di Londra non possa 
fare soverchio assegnamento su un afflusso di metallo 
dal continente perchè, se si eccettua il mercato pari; 
gino, è nell'interesse dei grandi istituti dei vari paesi 
di opporsi alle esportazioni di oro-

Nel complesso sembra potersi ritenere che, ove non 
si verifichi un inopportuno indebolimento del saggio 

libero a Londra, la Banca d'Inghilterra sarà in grado 
di astenersi da nuove misure difensive e che il com-
mercio inglese non dovrà esperimentare saggi più one-
rosi dogli attuali. Nella settimana la situazione del 
massimo istituto inglese, pur non avendo tatto progressi, 
è rimasta soddisfacente : il metallo, a giovedì scorso, 
si è limiiato a perdere Ls. 175 mila, la riserval 1 (2 mi-
lione e la proporzione di essa agli impegni 0.40 a 4o.40 
per oento: ciò cl.e costituisce una differenza in meno 
Si 32i8 milioni pel fondo metallico, 3 7[8 milioni c irca 
per la riserva e 6,50 per la proporzione percentuale 
rispetto a dodici mesi or sono. 

Mentre a Londra, data auohe la scarsa offerta di 
effetti per lo sconto il saggio libero si mantiene a 4 
per cento a Berlino esso è aumentato di 3(8 a 4 bia per 
cento. Tenuto conto delle proporzioni nelle quali ri-
mane l'offerta del denaro a breve sul mercato germa-
nico si può ritenere ohe ciò dipenda dall 'azione della 
Iìeichsbanck la quale, nome la sua consorella inglese, 
cerca di rarefare le disponibilità locali per prevenire 
le esportazioni (li metallo. In realtà la ultima situa-
zione di ottobre della Banca dell 'Impero rivela una di -
munizione di M. 2 milioni nello stock dei buoni del 
Tesoro. Vero è che la situazione stessa non è molto 
favorevole segnando una perdita di 47,7 milioni di 
marchi nel metallo e un aumento di 163 8(5 milioni 
nella circolazione tassata, quindi una diminuzione di 
139 milioni nel primo e una eccedenza di 2Ut 1(3 mi-
lioni nella seconda rispetto a un anno prima ; ma ile-
vesi aver presente che nei primi giorni si sono avuti 
notevoli ritorni di capitale verso l 'istituto. 

Sebbene le condizioni monetarie della piazza di 
New York rimangono soddisfacenti — il prezzo del de-
naro si mantiene, ivi fra 4|2 e 5 per cento — nono-
stante gli invii di oro nord-americano nel Sud-America 
sembra farsi strada nei circoli finanziari la persuasione 
che la tensione mone, aria, per quanto non destinata 
ad acutizzarsi, non debba essere cosi passeggera come 
da prima si prevedeva: il livello dello sconto oltre 1 
mesi starebbe a comprovarlo . E' cosi che, passata la 
liquidazione di ottobre, non si è manifestato alcun im-
pulso negli affari, ohe rimangono circoscritti pur aven-
dosi una intonazione generale ben sostenuta. 

Evidentemente i mercati europei attendono di con 
statare gli effetti che su quello americano va ad eser : 
citare la tensione monetaria, e l 'atteggiamento cui 
sarà indotta la piazza di New Y o r k ; ma non va dub-
bio che l 'andamento della situazione industriale cosi 
di là come di quà del l 'Atlantico, nella calma politica 
odierna, costituisca un potente fattore di ottimismo, 
non troppo lungo essondo il periodo che ci separa dalla 
facilità monetaria ohe contraddistingue il principio 
dell 'annata. , , . 

Intanto la fermezza prevale cosi sul mercato dei 
fondi di Stato come su quello dei valor i , eccettuati 1 
minerari sui quali hanno gravato cosi 1 realizzi dello 
Stock Exchange che del continente. Ben tenuti, in par-
ticolare, i titoli cupriferi , con a capo le R io f i n t o che 
chiudono in progresso nonostante l 'andamento del mer-
cato del metallo. , „ 

Relativamente al mercato interno, mentre le R e n -
dite bau conservato il proprio sostegno, 1 valori che, 
dopo i tre giorni di ferie, avevano mostrato buone di-
sposizioni, sono stati fatti oggetto in ultimo, almeno 
in parte, di nuovi attacchi. Per quanto anche un 
troppo rapido svi luppo della tendenza all 'aumento re-
centemente verificatosi potesse ritenersi di pregiudizio 
all 'avvenire del mercato, non v ' h a dubbio che il con-
tegno in cui insistono i vari gruppi che si contendono 
il controllo di questo o quel titolo non debba nuocere 
al r itorno dell 'equilibrio delle nostre Borse allonta-
nandone sempre più il pubblico che or non è molto 
pareva disposto a prudentemente farvi ritorno. 
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^ ' Secondarie Sai-,le 

' I Meridionali . . . 
g Mediterranee 
Q l Sicule (oro) . . . 

1 Sarde C 
<1 ( Ferrovie nuove. . 
& j Vittorio Emanuele 
2 f Tirrene 5 "/(, 
« Lombarde. . . . B"/, 

4 °/„ 
3 °/„ 
3 7 . 
3 7 . 

\ Marmiti Carrara 
PRESTITI MUNICIPALI 

Prestito di Milano 
» Firenze 
» Napoli. 
» Roma 

4 °/o 
» 7 . 
5°/o 
3 »/4 

694— 
l i n -
c e o . -
297— 
361— 
500 — 
510— 
370— 
363 50 
394— 
517— 
295— 
2 6 0 -

31 
ottobre 

1909 
103 — 
67— 

103.50 
509— 

novernb. 
1909 

693— 
411— 
660— 
297— 
362 — 
501 — 
510— 
370. -
363.-
394— 
517 — 
301— 
2 6 0 — 

7 
novemb. 

,909 
103.70 
67. -

103.50 
509.50 

81 7 
V A L O R I I N D U S T R I A L I ottobre novemb. 

1909 18-9 
Navigazione Generale . . 366.— 354— 
Fondiaria Vita . . . 339— 338— 

Incendi . . 230. 231. 
Acciaierie Terni 1683— 1688.— 
Raffineria Ligure-Lombarda . 339— 340.— 
Lanificio Rossi 1651— 1652 — 
Cotonificio Cantoni 434.— 436.— 

» Veneziano . . . . 183.— 180.— 
. Condotte d'acqua 319.— 320— 

Acqua Pia 1785— 1805— 
Linificio e Canapificio nazionale 191. - 192.— 
Metallurgiche italiane. . . 106.— 107.— 
Piombino 182 . - 183— 
Elettric. Edison 699.— 697— 
Costruzioni Venete 215.— 213 — 
Gas . 996— 965— 
Mollili Alta Italia 157.— 161.— 
Ceramica Richard 336.— 306— 
Ferriere 206.- 202— 
Of f i c ina M e c o . Minai .s i lvestr i . 1 0 6 — 105.— 
Montecatini 82.— 87.— 
Carburo romano 458.— 439.— 
Zuccheri Romani 73.— 75.— 
Elba 339— 337— 

Manca di Francia —-.- - 4340.— 
Manca Ottomana 733 — 736— 
Canale di Suez 4985.— 4975— 
Crédit Fonder 820— 822— 

PROSPETTO DEI CAMBI 
su Francia su Londra su Berlino su Austri., 

1 Lunedi. . . — — —.— —•— —•— 
2 Martedì . . —.— —.— —.— —•— 
2 Mercoledì . 100.60 25.35 12380 105 35 
4 Giovedì . . 100.60 25.34 123.80 105.35 
5 Venerdì . . 100.55 25.34 123.75 105.10 
6 Sabato . . . 100.55 25.34 J23.75 105.10 

Situazione degli Istituti di emissione italiani 
10 ottobre Differenza 

.2 (Oro L. 946 106 000 00 + 1608 M i 
rt \ I n c a s s 0 ( A r g e n t o . . • 104988000 00 - 28100.'.» 
tì * T m o ! Portafoglio • 4r8 833 000 00 -+- 1939 ' •' 
^ (Anticipazioni » 68 884 000 00 - 521.10 

1 „ , , „ . ( Circolazione . . . . . 1466 198 000 00 - 9710"' 
H P1V.I1IIJ Conti c. e debiti a vista 126 445 000 00 + 7 751001 

80 settembre Differenza 
ce i 

'•3 (Incasso L. 64 889000 + 162 .)00 
3 TTITil (Portafoglio interno . » 59 741 000 — 2954000 
co I Anticipazioni . . . 1*202000 — 541 000 
3 
I . . . . . . (circolazione . . . . . 87 552 000 - 467 000 
Ci ri»IV0 Conti o. e debiti a vista 29615000 + 147000 cq 

20 ottobre Differenza 

g , ( incasso ( 0 r o L. 198 037 000 00 -t 44 000 
* ATTIVO \ l Q o a s 9 ° (Argento. . . . 
É5 ? Portafoglio » 16 975 000 00 - 1976 000 
£ ( Anticipazioni 162 968 000 00 - 162IAU 

3 „ ( C i r c o l a z i o n e . . . . . 25 311000 00 - 5992 000 
g PASblVO i C o n t i 0> e debiti a vista 52 579 000 00 + 811000 
m i 

Siinazione degli Istituti di emissione esteri 
4 novembre differenzi 

rt , . (Oro . . Fr. 3600782910 — 19 534uo( 
•jJ \ I n o a s s ' (Argento . 890712U00 - 522500. 

a § ) 1TTI,U Portafoglio . . . » 11166 985 ' » ) + 24665100 
I Anticipazione . . » 527 181000 -p 13979 00. 

M ^ ( PASSIRiCircolazione . . . 5141263 000 + 274128 0 „ 
73 I Contocorr. . . . . 772076 000 - 138 504 00 
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4 novombre differenza 
/ Ine. metallico Steri. 82 19HU00, - 175Udo 

. , , . „„ ) Portafoglio . . . » 27 079 000 -p .174000 
*111,0 I Riserva 21 461 000 — 518 000 

5 
l Circolazione. . . » '29 1^00>) 

Conti corr.d. Stato » 6 1490X/ 
IAoi>nin Conti corr. pr ivat i» 40 77r»000 

l Kap. tra la ria. e la prop. 4540°/ 0 
98 ottobre 

(oro 
• S ATTIVO r D n 0 a T ( ^ e n t ° i ó © * i n T 0 ) Portafoglio . . . . 

j o I Anticipazione . . 
; g ^ Prestiti ipotecari 
1 r (Circolazione. 

TASSIVU jConti correnti . . * 
'.Cartelle fondiarie.* 

c s ' r t - g ATTIVO 
pj ci 
- D O 

" a M a LI PAtì|Vll( 
' c!> 

rt C ̂ ATTIVO 

5 PASSIVO' 

ATTIVu 

^ PASSIVO} Circolazione . 
( Conti correnti 

Incasso. Marchi 
Porta Loglio. . » 
Anticipazioni. » 
Circolazione . » 
Conti correnti. » 

' « i S ' r . 
Porta lòglio . . » 
Anticipazioni . » 
Circolazione . » 
Conti corr. e dep. » 

Incasso ( o r o F i o r ' incasso - a r g e n t o , 
Portafoglio. . J 
Anticipazioni. • 

1 486 981 000 
287 546 000 
46 i 885 000 
59477 000 

299 909 000 
8088286 000 

171 987 011 
294 986000 

28 ottobre 
918858000 

11)02 448 000 
56 378 000 

1 848 527 000 
808 178 000 

23 ottobre 
401 718 000 
776 958IX» 
800 254 000 
150 000 000 

1 702 998 000 
412 163 000 

80 ottobre 
126 278 000 
88 326 030 
04 776 000 
66 217 000 

299 210 000 
4 849 000 

o <D 
•o.S 
a o 
1(1 S 

( Incasso Doli 
b ATTIVO < Portai", e anticip. 

pe i Valori legali 
Pisci»! ( Circolazione. . 

V Conti corr .ede 

d ... M « to S5 

•55 "rivo 
m 

risilo 

Incasso . . . 
Portaloglio . 
Anticipazioni 
Circolazione . 
Conti Correnti 

23 ottobre 
255 690 000 

1 234 700 000 
71 060 000 
62 610 000 

1 240 420 000 
28 ottobre 
154 143 000 
729 448 000 
48 159000 

777 967 000 
61 427 000 

F 387 000 
— 009 000 
F 89 ooo 
— 0 40 

differenza 
— 2 1180J0 
F 22 0180 >0 
F 862 (XX) 

23 000 
-1 15 678000 
— 21 246 000 
— SOOOp 

differenza 
— 32 983000 
; 96561000 

22 51U 000 
p 78606 000 
— 18 121 OCX) 

differenza 
96 030 

915 000 
274 010 

8878 000 
2 082 000 

differenza 
21 000 

169 0IX) 
bfiBOHOC 
7 ÌI83 000 

11 020 000 
766 000 

differenza 
4 370000 
8 740 000 

680 000 
67U000 

5400 000 
differenza 

— 2 764 000 
F I 18 753000 
+ 810 000 
T 16 638 000 
— 708 000 

+ 

F 

Società Commerciali ed Industriali 

Rendiconti. 
Ligure Vicentina. Società anonima per 

la fabbricazione dello zucchero di barba-
bietola. Sedi: Genova e Vicenza. (Capitale 
L. 900,000 in teramente versato). — Nella sede di Vi-
cenza , in una sala della Banca Popolare Vicentina, si 
tenne l 'assemblea generale ordinaria degl i azionisti di 
questa anonima. 

Presiedeva il c o n n i . Clementi ed erano rappresen-
t a t e 6800 azioni. 

La relazione letta al l 'assemblea si riferisce all 'eser-
c iz io chiuso al 80 g i u g n o 1909. Il Consigl io fa osservare 
in essa che nell 'esercizio decorso furono passati il. lavo-
razione 408,626 quintal i c o n t r o 327,000 de l l ' eserc iz io 
precedente . 

La stagione si svolse più favorevole agli agricol -
tori che non a l l ' industr ia le , perchè la ricchezza zuc-
cher ina della barbabieto la f u inferiore di eirca un 
g r a d o a quella del l 'anno precedente. 

Ciò però varrà a provare, dice la relazione, la uti -
lità di questa coltura. 

Data l 'eccedenza della produz ione sul consumo f u 
conservato in magazz ino gran parte del prodotto zuc-
chero . Di più si deve a g g i u n g e r e che lo sciopero delle 
Raf f iner ie Nazionali ha provocato una forte importa-
zione d i zucchero raff inato dall 'estero. 

Non si può tentare l ' e spor taz ione a l l ' es tero della 
esuberante produzione perchè all 'estero le barbabietole 
oltre che costano meno hanno una resa zuccherina ele-
vatissima ed il costo di produzione è inferiore. 

T u t t a v i a le risultanze del bilancio permettono la 
distr ibuzione di un d iv idendo di L. IU par ogni azione, 
previo a m m o r t a m e n t o di L . 92.799.58 sul macchinar io 
o con residuo a nuovo di L. 8,864.81. 

L'assemblea, ud i ta la relazione dei Sindaci , approvò 
la relazione del Consiglio ed il bi lauoio presentato, e la 
proposta distribuzionu del d iv idendo. 

Il Collegio sindacale risultò c o n f e r m a t o nelle per-
sone dei s ignor i : G . B. Biaggi, Meschinelli prof. L u i g i , 
S u g a t o c a v . Gaetano, e f fet t iv i ; Tomasinell i G u i d o e T o -
n iot t i cav . Giuseppe, supplenti . 

Società Molini A l ta Italia, Genova. — 
Il 27 sett. u. s. si è tenuto in Genova l 'assemblea ge-
nerale ordinaria degli azionisti di questa anonima. A g -
g i u n g i a m o ora qualche in formazione desunta dalla re-
lazione del Consiglio che f u approvata ad unanimità . 

Gli utili conseguiti dalla Società Esercizio Molini , 
nella quale la Società è interessata superarono di assai 
quelli ottenuti ne l l 'anno precedente malgrado all ' inizio 
de l l ' eserc iz io l ' a n d a m e n t o del l 'azienda facesse temere 
risultati tutt 'a l tro che soddisfacenti . 

I Molini di Napoli e di Bari della Società Meridio-
nale di Macinazione sedente in Napoli , nella quale la 
Società Esercizio Molini trovasi interessata, funz ionano 
entrambi da qualche tempo e non tarderanno, sperasi, 
a portare anch 'ess i il loro contr ibuto d ' u t i l i alla So-
cietà Esercizio Mol ini , essendo essi dotati di modernis-
simi impianti e fe l icemente ubicat i . 

A proposito di detta Società la relazione signif ica 
che la Società Esercizio Molini regolarmente autoriz-
zata da tutti i propri consoci credette oppor tuno di 
fornirla di mezzi necessari al suo andamento , essendo-
stato il suo capitale interamente assorbito da l l ' impianto 
dei due Molini anzidetti . Durante il corso dell 'esercizio 
il Consiglio non ha mancato di adoperarsi a t t ivamente 
per mandare ad effetto le combinaz ioni auspicate nel-
l ' o rd ine del g iorno dell 'assemblea del 28 settembre 1907, 
m a gli sforzi a nulla approdarono, perchè le vedute del 
Consiglio non furono condivise dagli altri interessati. 

Gl i utili conseguiti in L. 1,269,515.60 permettereb-
bero il r iparto di L . 14 per azione, ma il consigl io pro -
pone di d i s t r ib . l ime c o m e d iv idendo soltanto 10 (dieci) 
e per sottrarsi alle eventuali contrazioni del credi to , 
di accantonare il restante onde erogarlo al parziale pa-
gamento delle passività sociali col proposito di provve-
dere alla loro totale estinzione, se gii esercizi cont inue -
ranno favorevol i alla industria col solo r i cavo che da 
questa si otterrà riserbando, al m o m e n t o opportuno , il 
realizzo delle proprietà immobi l iar i g ià completamente 
svalutate e senza tener conto delle partecipazioni nel-
l 'Esercizio Molini e nei Molini L igur i . 

S . A . I . C . A . Società anonima italiana 
Cioccolato e affini, già Bay, Revel e C. 
Beata e Perrone, Torino. (Capitale versato L. 
1,500,000). Il 28 settembre 1909 alle ore 10" nella sede 
sociale in Tor ino , V ia Cottolengo, 1, ebbe luogo l ' a s -
semblea generale ordinaria presenti n. 19 azionisti rap-
presentanti 7316 azioni delle 15,000. 

L 'assemblea era presieduta dal s ignor G. D. Cougn 
presidente del Consiglio di amministrazione assistito da 
tutt i gl i altri membr i e dal Collegio sindacale. 

L ' a m m i n i s t r a t o r e delegato, sig. G u i d o Gal l ino , 
diede lettura della relazione del Consiglio, d ' a m m i n i -
strazione, del bi lancio chiuso al 30 g i u g n o 1909 e del 
relativo conto Prof itt i e Perdite e il s indaco sig. Ayas-
sot geometra Epaminonda lesse la relazione sindacale. 

Nessuno dei presenti avendo fatto obbiezione il bi-
lancio, che consente un d iv idendo del 4° /o sul capitale, 
venne approvato alla unanimità . 

Si procedette infine alla nomina dei membri del 
Consigl io scaduti a termine di legge e del Collegio sin-
dacale e r isultarono rieletti ad amministratori i signori : 
Lombard i a v v . Leonida, Malan ing . A c h i l l e ; a sindaci 
effettivi i s ignori : Ayassot geometra Epaminonda, Cai-
l iano avv . Camillo , Germanel l i A l b e r t o ; ed a sindaci 
suprleuti i s i gnor i : Ciampi Claudio, Tacch in i EDI-ÌCO. 

Passatosi poi alla n o m i n a delle car iche risultano 
r ie let t i : il s ignor Cougn Gio. Daniele a presidente: A l -
barin Gio . D . vide a v ice presidente; Gal l ino Guido ad 
amministratore delegato e direttore generale . 

Auto accenditori Giorgi. Genova. — (Ca-
pitale L. 200,000, emesso e vers. L. 145.785.25;. 

Presieduta dal cav . R o b e r t o Bauer si tenne l 'as-
semblea generale ord inar ia degli azionisti di questa 
anonima. 
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La relazione ilei Consiglio osserva che il b i lancio 
presentato è una semplice situazione di conti , non es-
sendo la Società ancora entrata nel suo eseroiziu indu -

Attivo: Debitori conto azioni L. 54,212.75 ; c on to 
brevetto 75,000 ; cauz iono amminis trat iva 10,000; i n v e n -
tario macchinar io 13,887.26; c onto spese prima istitu-
zione DO,489.21. Totale L. 219.089,22. 

Passivo : Conto capitale N . 2000 aziom da L. 100 
eaduna L. 200,600; amministrator i conto cauzioni 
16,000; creditori 2907.26 ; conto cassa Firenze Lire 
131.96. 

Procedutosi alle nomine r isul tarono eletti ad a m -
ministratori i s i g g . : R o b e r t o Bauer, A m e d e o Giorgi ed 
Emi l io Bauer. 

11 Collegio sindacale risultò con fermato nelle per-
sone dei signori : Ach i l l e Regg ian in i , Carlo M a c N e v i n 
e dott . Mar io Bagnasco. effettivi ; G i a c o m o Boero e Gia-
c o m o Sanguinet t i supplenti . 

L 'assemblea straordinaria che d o v e v a del iberare so-
pra l ' annul lamento di 750 azioni n o m i n a t i v e per l ' im-
porto di L . 75,000 ; a causa di mancato versamento dei 
dec imi , e sulla conseguente r iduzione del capitale so-
ciale venne r inv iata per mancanza del n u m e r o legale. 

Thermos. Società anonima italiana per 
le applicazioni ossi-acetileniche. Genova. 
— (Capitale L. 200,000, versato L. 80,000). 

Nella sede sociale si tenne l 'assemblea generale or-
dinaria deg l i azionisti di questa anon ima cost i tu i ta 
nel 1906. 

Presiedeva il presidente del Consigl io di a m m i n i -
strazione s ignor G . B. Capellino ed erano rappresentate 
164 azioni . . 

Fu letta la breve relazione del Consigl io che si ri-
ferisce al l 'esercizio chiuso al 30 g i u g n o 1909, con g r a n d e 
prof i t to per la Società. 

Infatti l 'uti le netto f u di L. 46,691.15, di poco su-
periore a quel lo del precedente esercizio e permette di 
d istr ibuire un d iv idendo di L . 170 per c iascuna azione 
di L. 1000 nominali , ma di cui f u r o n o finora versate 
solo 400 lire. ,, T _ 

Per lo scorso esercizio erano state distr ibuite L . loO 
per c iascuna azione sulla quale erano stale versate 
L. 800. 

Il b i lancio reca : 
Attivo : Conto azionisti , quota a versare L . 120.000; 

c o n t o corrente cassa generale L. 439.65 ; numerar i o in 
cassa 1573.56; a m m o n t a r e materiali 40,456; materie 
pr ime di lavorazione 2970.30; debitori diversi 81,387.33; 
effetti da esigere 4000; primo impianto esperimenti 
7819; preparazione filiali estere 5256; filiale ad A m -
b u r g o 6019.75; quota compartec ipazione T h e r m o s A u -
striaca 26.315.80; T h e r m o s Austr iaca 21,791.52; depositi 
cauzionali 12,000. Totale L . 330,058.91 

Passivo : Capitale sociale 200 azioni da L . 10U0 cia-
scuna L. 200,000; creditori diversi 65.418.96. f ondo di 
r iserva 3206; residuo utili esercizio precedente 1747.80; 
depositanti a cauzione 1000 ; depositi cauzionali 12,009; 
uti le netto 46,691.15. 

Ed il conto profitti e perdite segna dalla parte delle 
P e r d i t e ; Perdi te e spese di esercizio L. 299,480.29, dif-
ferenza utili 46,691.15. Tota le L. 346,171.44, che rap-
presenta l ' en t ra ta dell 'esercizio. 

Il Collegio sindacale r i s u l t ò con fermato nelle per-
sone dei s ignori cav . Edoardo Grasso, A g o s t i n o Virg i l i o 
e Giro lamo Dalieno, effettivi ; Et tore Micheli ed A n g o l o 
Luch i , supplent i . 

Industrie smerigli . Bergamo. — Nei giorni 
scorsi ha avuto l u o g o l 'assemblea generale straordina-
ria della Società Smerig l i e Carte vetrate, anon ima, col 
Capitale versato di L . 210,1)00._ 

Erano rappresentate n. 1670 azioni. 
Presiedeva il presidente del Consigl io di a m m i n i -

strazione, avv . n o b . Ferd inando R o v i g l i o . • 
Venne approvata la proposta d ' a u m e n t o del capi-

tale sociale, secondo le disposizioni statutarie e le pre-
cedenti del iberazioni dell 'assemblea, da L. 210 mila a 
L . 350 mila g ià interamente sottoscritte . 

Tale aumento si connette al l 'assorbimento da parte 
ti olla Società Smerig l i d ' u n a azienda similare di T o -
l 'ino. 

L 'assemblea procedette poscia a parecchie moil ih-
cazioni statutarie tra le qual i il c a m b i a m e n t o di deno-
minaz ione della Società. 

L 'assemblea procedette jioscia alla nomina d 'un con -
sigliere nella persona del s ignor Vi t tone Andrea , g ià 
consigl iere de legato del l 'az ienda torinese, e d 'un sindaco 
nella persona del sig. Pesenti A n g e l o . 

Cotonificio Valbormida. Genova. — (Ca-
pitale L. 2,800,000 interamente versato). 

Presieduta dal presidente del Consiglio di a m m i -
nistrazione Raf fae le Gibell i ed essendo rappresentate 
7535 azioni si tenne l 'assemblea ordinaria di questa 
anon ima con sede in G e n o v a e stabil imenti in Campo-
l igure ed A c q u i . 

Venne approvato la relazione del Consigl io ed il 
b i lanc io presentato che porta Lire 35,801 di utile netto. 

Attivo: Fabbr i cato di Cainpoligure L . 501,365.45; 
fabbr i cato A c q u i 478,267.50; macch inar io Campol i -
g u r e 575,407.10; macchinar io A c q u i 385,270.85; mobil i 
12,021.60; s p e s e d ' i m p i a n t o 21,613.95 ; cassa l l ,169.5o; 
effetti da esigere 69,879.25; conti correnti .banche30,7 <3.oO; 
debitor i diversi 868,365.70; depositi a cauzione 448,000; 
inventar io 579,491.25. Totale L. 3,951,625.70. 

Passivo : Capitale L. 2,8U0,000 ; f ondo di riserva 
10,018.70; credi tori diversi 521,434.55; fornitori 136,371.4o, 
cauz ion i 448,000 ; utile netto 35,Bui. 

Il Collegio sindacale risultò con fermato nelle per-
sone dei s ignori avv . Giuseppe Sartorio, R o b e r t o l i -
sano, dott . Nemesio Marini , e f fett ivi ; e T o m m a s o M o r o , 
Carlo Pareto , supplenti . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

C a s t a g n e . — A Ivrea, 30 ottobre. Castagne verdi 
L . 14 al q . le . 

A Pinerolo, 30 o t tobre . Castagne fresche marroni 
da L. 3.80 a 4.50 al mir ia . 

A Saluzzo, 30 ottobre. Castagne fresche a L . 16.50 
al q . le . 

A Varese, 2 novembre . Castagne verdi prima qua-
l ità da L. 12 a 13, seconda da 11 a 11.50 al q.le-

Prezzi in rialzo causa la poca merce disponibi le , 
scarso raccolto . 

C o t o n i . — A Liverpool, 2 (chiusura) . Vendi te della 
g iornata balle 5.000. 

Good Midd 8.14 rialzo 5 
M i d d l i n g . 7.91 » 5 
Cotoni f u t u r i sostenuti 
D i c e m b r e - G e n n a i o . . . . 7.79 r ia lzo21 
Gennaio -Febbra io 1910 . . 7.81 » 22 
Marzo -Apr i le 7.86 » 24 
M a g g i o - G i u g n o 7.89 » 25 
L u g l i o - A g o s t o 7.88 » 26 
Ottobre -novembre . . . . 7.84 » 17 
M a r c ò per M a g g i o . . 9 23/64 r ialzo 6/64 

A Alessaudria, 2 n o v e m b r e . Mercato ca lmo . Quo-
tazioni del M a k ò in talleri : 

Consegna novembre 2212[32, gennaio '22 15,32 marzo 
20 5,32. 

C a n a p a . — A Bologna, 31 ottobre. Cont inua il 
v ivace a n d a m e n t o di questo mercato , con preferenza 
speciale per le poche buone partite mentre general-
mente si trascurano o si r i tardano le trattat ive delle 
scadenti . Il b u o n o sale sino a 90 lire al q . le in campa-
gna, mrntrechè il cat t ivo scende sino a 74. 

Le stoppe si mantengono pure a prezzi elevati es-
sendo accer tato il l imitato quant i ta t ivo prodotto . 

A Napoli, 30 ottobre . Mercato ca lmo e prezzi sta-
zionari . 

I detentor i non intendono cadere alle pretese del-
l ' e s tero ; la roba è poca e non gran bella cosa. 

P r e z z i : Paesana extra extra L . 88, id. extra 84.50 
id. vera 80.50. I Mareianise 76. Il paesana 73. Il Mar-
c i a s s e 66, paesana extra extra scolorata 76, id . extra 
id. 73. id. vera id. 70. 

Prof . ARTURO J . DE JOHANNIS, Direttore-resposanbile 

Firenze , T i p . Galileiana V i a San Zanob i 54. 


